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lACRIMOGENI AI DISOCCU­
PATI A ROMA, CARICHE 
AGLI OPERAI A POMEZIA 
Oggi mobilitazione davanti al coHocamento: i quattro ar­
restati devono essere liberati. AI quartiere Talenti la 
polizia spara contro i compagni che distribuiscono vo­
lantini antifascisti 

ROMA, 13 - Stamatti· 
na i disoccupati organiz· 
zati di Roma, si erano tro­
vati alFufficio di colloca­
mento e, dopo un'assem- ' 
blea all'interno, -erano par­
titi in corteo per il quar­
tiere, con i tesserini del· 
ia disoccupazione attac­
cati sul petto. Dopo un co­
mizio al mercato affollato 
di donne che facevano i 
conti con i prezzi e ascol­
tavano attentamente, i di­
soccupati sono ripartiti 
COn decisione, per fare un 
picchetto sulla via ' Appia, 
davanti al deposito della 
STEFER. In pochissimo 
lempo molta gente, che era 
sulla strada, dentro i ne­
gozi, e i lavoratori della 
ST&FER, si sono uniti al­
ia manifestazione e alla 
discussione che i disoc­
CUpati portavano avanti, 
Spiegando il loro program­
ma e i motivi della lotta. 
R proprio mentre andava 
avanti in maniera pacifica 
la manifestazione, con la 
so.lidarietà e l'appoggio de­
gli abitanti del quartiere, 
la Polizia ha caricato sel­
vaggiamente, tutti senza 
alcun préavviso, i disoccu­
pati, gli altri lavoratori 
presenti, i bambini, la gen­
te del quartiere, scagliano 

dosi con i manganelli, 
lacrimogeni ad altezza d ' 
uomo, e colpI di moschet­
to, inseguendo la gente fin 
dentro i negozi. Un ra­
gazzo che non c'entrava 
niente è stato acciuffato 
da un poliziotto sotto il 
bancone di un bar e tra­
scinato via. Un polizibtto 
in borghese gridava con 
gli occhi fuori, mentre tra­
scinava via i compagni: 
"basta, queste cose devo­
no finire». Ha capito ·ma­
le: la gente affacciata alle 
finestre imprecava con .rab­
bia contro le'« forze dell' 
ordine» e la loro bestiale 
provocazione. Quattro di­
soccupati arrestati, (due di 
loro, Bardo e Rosario so­
no militanti di Lotta Con­
tinua) cinque fermati. I 
compagni arrestati sono 
avanguardie del movimen­
to, dei disoccupati, presen­
ti fin dall'inizio nelle lot­
te. Si iUudono ancora, con 
questi metodi terroristici , 
di fermare il movimento e 
di spaventare gli altri di­
soccupati. 

Dopo pochi minuti i di­
soccupati si sono riorga· 
nizzati davanti al comita­
to di quartiere, hanno pre­
so l'autobus in massa sen­
za pagare, mostrando i teso 

CINQUE ARRESTI PER 
LA STRAGE Dr ALCAMO 

I carabinieri 
non rinunciano alla montatura 

Questa mattina è stato 
:n-estato ad Alcamo il ven­
:nenne Giuseppe Vesco, 
c e i carabinieri indicano 
COllie l'uccisore 'dei due ca' 
rablnieri di Alcamo Mari· 
~ L'arresto del Vesco è 
~ t? seguito da quello di 
.In tre giovani. di Alcamo, 

C.IUseppe Gulotta di 18 ano 
~' Gaetano Santangelo di 
teUiannI, Vincenzo Ferran­
v di 17 anni, e di Gio­
an.m Mandala, un 34enne 
~ Partinico, di professi~ 
e bottaio. 

\ Addosso al Vesco, che a­
l'rebbe confessato secondo 
~. notizie fatte circolare 
SI I carabinieri, sarebbero 

aie trovate una 7,65 e 
Una Beretta calibro nove f:esa nella casermetta del­
I. strage. Il Vesco, il qua­
sÌa sarebbe già stato arre­
t t? nel passato per de' 
etJtioni di armi; ha una 
~ano amputata (due anni 

dalla deflagrazione di 
~. ordigno che stava con-
~Onando). 

n In un garage, del quale 
~~ si conosce il proprie· 
U tio, sono state trovate 
di ;esto delle armi e le 
llJ \'lse prese 'nella caser· nJtta, oltre ad altre aro 

, lupare, parrucche, pas-

samontagna, radio portati- ­
li, banconote per mezzo 
milione, una bombola . e 
manicotti per fiamma ossi· 
drica. 

I cinque arrestati appar­
terrebbero a un racket di 
furti d'auto e di estorsio­
ni. Ciononostante, l'Ansa 
- su diretta commissione 
delle solite fonti della rea' 
zione - ha continuato a 
presentarli per estremisti 
politici. Un ufficiale dei 
carabinieri ha snientito ai 
giornalisti de « L'Ora » que­
ste notizie, dicendo che 
« non è vero che si sareb­
bero dichiarati prigionieri 
politici» e che «enonne 
appare la loro imprepara­
zione politica ». 

Nel pomeriggio i cinque 
. sono stati trasferiti al caro 

cere di Trapani_ Fino a 
questo momento, - a parte 
le insinuazioni che non si 
arrendono neppure di fron­
te all'evidenza e a parte 
il mistero che regna su 
tutta la vicenda, non si re­
gistrano dichiarazioni de­
gli inquirenti che, contra­
riamente ai gionù successi' 
vi alla strage, oggi si sono 
trincerati nel più fermo si· 
lenzio. 

serini della disoccupazio­
ne, e sono andati alla Ca­
mera del Lavoro, dove in 
un incontro con Ben:ti e 
Minelli , hanno ottenuto l' 
impegno della 'Camera del 
Lavoro ad emettere un co­
municato di condanna del­
la .feroce àggressione po­
liziesca, e per la scarcera­
zione immediata dei disoc­
cupati arrestati, e a met­
tere a disposizione dei di­
soccupati arrestati due av­
vocati della Camera del 
Lavoro. 

Oggi, sabato, alle 9 ma­
nifestazione davanti al col­
locamento. Per lunedì si 
prepara una grande ·mobi­
litazione con gli studenti 
professionali. 

Pomezia 
Un'operaia 
gravemente 

ferita. 
Lunedì sciopero 

POMEZIA, 13 - Le ope­
raie de"lla EMAC - picco­
la fabbrica del settore tele­
fonia che occupa una ven­
tina di donne - da diver­
si giorni, ogni mattino, 
picchettano i cancelli della 
fabbrica per un'ora. Que­
sta rè .la forma di lotta che 
hanno adottato contro la 
cassa integrazione. 

Questa mattina le ope­
raie che piochettavano so­
no state aggredite da un 
tplotone di PS che ha cero 
cato di allontanarle pic­
chiandole !Selvaggiamente 
con i calci dei fucili . Una 
9peraia è rimasta seria­
mente ferita ed è stata 
trasportata in ospedale. La 
.risposta a questa . vergo­
gnosa provocazione non si 
è fatta attendere . 

In corteo le operaie han­
no attraversato le vie del­
la città; i delegati dei con­
~igli di fabbrica della zona, 
saputa la notizia, si sono 
uniti a :loro e insieme 
hanno manifestato sotto la 
caserma; poi in piazza l5i 
è fatto un breve comizio. 

Contro questo grave epi­
sodio tutti i metalmecca­
nici della zona scenderan­
no in sciopero lunedì per 
4 ore. 

ULTIM'ORA . LA POLIZIA 
. SPARA A ROMA 

ROMA - Mentre i com­
pagni erano impegnati in 
un volantinaggio antifasci· 
sta nel quartiere di Talenti· 

. Montesacro, la polizia ha 
attuato una provocazione 
gravissima, l'ultima dopo 
quella dei blocchi alla Ste­
fer. Due agenti (uno in 
borghese) sono usciti da 
una Pantera con i mitra 
spianati e hanno arrestato 
il nostro compagno Gigi 
Santamaria. Alle proteste 
dei compagni hanno rispo­
sto aprendo il fuoco con 
le pistole e dando il via a 
una caccia all'uomo indi· 
scriminata. 

Migliaia di studenti' 
·in corteo a Torino 

Migliaia di studenti hanno partecipato a Torino ai cortei di protesta per 
la presenza dei fascisti all'Università. Giovedì pomeriggio una squadraccia 
di alcune decine di missini si era presentata davanti a Palazzo N uovo dove 
erano in corso le elezioni lanciando molotov e cercando di sfondare il 
picchetto. La risposta dei compagni è stata pronta e dura: sono stati inse­
guiti e colpiti duramente. Uno di essi, Maggiora, figlio di un industriale 
dei dolci è stato ferito e poi arrestato. 
Anche a Grugliasco, nella cintura di Torino, alla notizia che una compagna 
della FGCI era stata picchiata da tre fascisti, ·600 studenti sono scesi 
in piazza. Due noti missini sono stati riconosciuti e duramente puniti. 

Anche la CIA è d'accordo 
con le Confederazioni? 

A conclusione del direttivo unitario di ieri (a cui è dedicato un articolo a pago 
3) oggi anche Paolo Sart.ori, segretario generale della FISBA-CISL ha fatto 
sentire la sua ·voce. E' stato per giudicare positivamente la nuova strategia 
confederale offrendole tutto l'appoggio della CIA della quale lo stesso è 
stato indicato più volte come uno dei maggiori esponenti nel sindacato 
al pari di Vito Scalia. Né l'uno né l'altro hanno finora mai smentito, 
né d'altra parte il resto dei membri del Direttivo CGIL-CISL-UIL si sono 
mai pronunciati in proposito. In compenso ' SaI'tori rileva che « una decisione 
più netta e tempestiva era sicuramente preferibile» per il direttivo di 
ieri invitando a « utilizzare al massimo il tempo a disposizione per 
isolare ogni spinta massimalistica e disgregatrice». Intanto l'agenzia « Fran· 
ce Presse» trasmette, senza tanti giri di parole che le confederazioni italiane 
«hanno deciso di concedere al goven;J.O una tregua sindacale )~ . 

• Fallito il golpe In Nigeria? 
Niamey, 13 - A . poche ore .dall'annuncio, questa mattina, di un nuovo 

colpo di stato in Nigeria da parte di un non meglio identificato gruppo 
di « giovani rivoluzionari», la situazione nel paese è estremamente confusa. 
Mentre questa mattina veniva annunciato che i golpisti avevano il controllo 
di tutto il paese, nel pomeriggio radio Kanuda (un'altra città del paese) 
afferma che essi hanno l'appoggio solamente di un'unità di fanteria, che 
la sollevazione ha toccato solo Lagos, che ' j « giovani rivoluzionari» sarebbero 
ora accerchiati. Da fonte britannica si rende noto che a Lagos si sentono 
sporadiche sparatorie a colpi di armi leggere. (servizio a pagina 5). 

Angola: liberata Silva Porto. 
Fantocci alla macchia (pag. 6) 

LA "CINGHIA 
DI TRASMISSIOINE" 
DEL· G'OVERNO MO.;RO 

Con nelle orecchie ancora i fischi 
dello sciopero de! 6 febbraio, il di­
rettivo della Federazione , unitaria 
CGIL-CISL-UlL si è riunito e concfuso 
nel breve giro di una giornata ed ha 
dato il suo benestare al nuovo gover­
no di Moro e della CIA. 

rre i punN a/f'ordine de! giorno: il 
sostegno da oHrire al governo ed a! 
suo feroce programma antioperaio; !a 
parte di questo programma la cui ap­
plicazione compete direttamente ai 
sindacati, e cioè la liqulidazione dei 
contratti; le misure da adottare per 
far fronte a/l'ondata di «impopolari­
re." che sta investendo e squfissando 
le strutture sindacano 

Sul primo punto la mozione' con­
clusiva approvata dal direttivo reci­
ta, come . aveva annunciato - Lama ve­
nerdì scorso a Firenze, che «il pro­
gramma del governo, pur riflettendo 
alcune indicazioni venute dal. movi­
mento sindacale, è inadeguato ". Do­
ve risieda questa inadeguatezZa non 
è però specificato: il direttivo critica 
la feroce stretta monetaria messa in 
atto dal!a Banca d'ltaNa, ma non pro­
pone alternative né si pone l'unico 
obiettivo capace di farla saltare, cioè 
una politica rivendicativa fondata su 
forti aumenti salariali. 

Per il resto, né la mozione concJu­
siva né il dibattito hanno speso mol­
te parole contro la svalutazione, con­
tro l'ondata di aumenti che essa non 
'!1ancherà di generare nei prossimi 
mesi, contro la politica tariHaria che 
prevede aumenti in tutti i campi. In 
tema di occupazione si torna a venti­
lare la sospensione delle procedure 
di licenziamento (l 'obiettivo inventa-

to -- e poi subito fatto sparire - il 
12 dicembre a Napoli per rendere i 
sindacati meno impresentabili in piaz­
za), ma non si dice ne come ne cosa 
s'intende fare per imporre 'questo 
obiettivo ai padroni, che hanno già 
risposto no. Il lato !( nuovo» del pro­
gramma di Moro sarebbe la disponi­
bilità mostrata dal governo in tema 
di mobilità (Moro è arrivato a pro­
porre il licenziamento automatico per 
chi rifiuta il trasferimento "ad altra 
impresa,,) e per dare applicazione a 
questo punto il direttivo propone <t un -
esame tempestivo con il governo e 
le associezioni imprenditoriali, su 
scala settoriale e regionale , delle si­
tuazioni aziendali più acute (sic!) e 
dei più gravi fenomeni di disoccupa­
zione e sottoccupazione per z9na e 
per settore» ... 

Come a dire: licenziament'i sì, pur-' 
ché preventivamente discussi! Sulla 
proposta di impiegare 50.000 giovani 
a salario nero (100.000 lire senza 
marchette) che costituisce forse lo ' 
aspetto più scandaloso del program­
ma di Moro, il direttivo non ha nem­
meno avanzato la pregJudiziale, che 
pure era stata più volte ribadita neUe 
scorse settimane, che questi posti 
di ./avoro sottopagati non avrebbero 
dovuto essere reperiti dentro le fab­
briche, in concorrenza con gli altri 
opera i. Infine sugli Investimenti non 
si va al di là del!a solita e nauseabon­
da rivendicazione di una politica se­
lettiva del credito, di maggiori con­
trolli sui. fondi di dotazione delle par­
tecipazioni stata/J, sulla immediata 
spesa del!e somme già stanziate in 

(continua a pago 6) 

Cossiga: un "nuovo Il ministro 
per l'attacco contro il proletariato 

Allarme delle 
truppe Usa 
in Europa 

Tutte le truppe USA in 
Europa sono state messe 
ieri in stato d'allarme per 
5 ore, dalle 11 alle 16. Un 
allarme di quest'ampiezza 
non si verificava più dal­
l'epoca della guerra del 
Kippur. Il portavoce del 
quartier generale di Hei­
delberg si è limitato a di­
chiarare che la manovra 

Dal Falco: il rappresentante 'nel governo della corporazione reazionaria dei medici 

Moro porterà il suo governo in Parlamento giovedì 
prossimo, intanto si è convocato per questo pomeriggio 
il primo consiglio dei m inistri per decidere l'assegna­
zione delle poltrone ai sottosegretari; il ministro Cossi­
ga, piazzatosi fortunosamente al vertice del Viminale 
come migliore garante della linea amerikana e reazio­
naria che Forlani impersona alla Difesa e il suo prede. 
cessore Gui aveva portato avanti agli Interni, ha 
giurato, e la borghesia è divisa tra il desiderio di ti­
rare un sospiro di sollievo per la fine della crisi del 
governo (perfino il PCI si rallegra che siano state evi­
tate le elezioni anticipate!) e lo sconforto per il rissoso 
e indegno spettacolo che ancora una volta un governo 
democristiano ha offerto. 

Il velo di nebbia che circondava il nome del 
senatore democristiano Dal Falco promosso improvvisa­
mente " ministro della Sanità si è diradato. Dal Falco 
è l 'ultimo membro supplente democristiano della com­
missione parlamentare inquirente, e quindi per i la­
vori della commissione è necessario procedere alla ele­
zione di un nuovo membro, cosa che rallenta i suoi 
lavori. Inoltre, ed è significativo, Dal Falco è un notorio 
amico dei baroni della medicina, un personaggio che 
si è pronunciato contro l'obbligo per i medici di sce­
gliere tra le cliniche private e gli ospedali. La corpo­
razione dei medici insomma ha una rappresentanza nel 
nuovo governo, in nome - è facile immaginare - della 
sua vocazione reazionaria. E' un elemento questo che 
conferma le caratteristiche del monocolore di Moro, 
una sorta di patto di ferro contro i proletari di tutte 
le forze privilt:giate di questa società. 

Sul fronte dello «scandalo Lockheed», la procura 
di ' Roma rivolge le sue attenzioni allo studio D'Ovidio; 
con un'apertura di inchiesta che lascia fuori stati 
maggiori, alti burocrati e 'ministri, mentre la commis-

sione inquirente si rimbocca le maniche per l'avocazio' 
ne. Strappare subito !'inchiesta al magistrato ordinario 

. sarebbe troppo spudorato, una manovra che oggi solo 
i commissari fascisti 'hanno avuto la faccia di proporre, 
così si è preferito prendere tempo. Ma la prudenza è 
dettata soprattutto dal fatto che liberali, repu.bblica­
ni e socialisti, affossatori con la DC e il PSl dello 
scandalo petrolifero, stavolta fanno la fronda, non 
essendo almeno per ora direttamente coinvolti nella 
corruzione. Intanto il PCI lava la sua coscienza per 
l'apnoggio dato al monocolore riversando sul parla' 
mento interrogazioni in serie sulle commesse belliche, 

. come se non fosse risaputo che l'Italia continuerà a 
comprare i C 130 della Lockheed fino al 1978. 

Il nuovo ministro degli 
interni Francesco Cossiga 
non è poi tanto nuovo, è 
un'edizione aggiornata dei 
soliti vecchi arnes.i reazio­
nari: la sua carriera è 
esemplare di come la DC 
costruisca i: propri uomi­
ni di ricambio, Sardo, si 
avvia alla « politica» sotto 
la protezione di Segni, . nel 
1966 viene innalzato agli 
onori del governo e comin­
cia subito, nell'occhio del 
ciclone: sottosegretario al 
ministero della difesa pro­
prio nel momento salien­
te dello scandalo SIFAR. 
Cossiga rimane alla Dife-

sa fino al 1970 quando a 
Gui subentra Tanassi. Se 
le date non ci ingannano, 
è facile concludere che an­
che Cossiga degli Hercules 
e dei miliardi della Loc­
kheed la deve sapere lunga. 

Ma torniamo ai prece­
denti. Quei quattro anni 
J966-l970 sono anni deci­
sivi nell'adeguamento delle 
p'erarchie nostrane ai mo­
delli NATO e USA e nel­
la messa a punto' della 
stratep'ia della tensione. 

Alla base di tutto c'è l' 
affossamento dello scanr 
dalo SIFAR, una faccenda 
non troppo pulita (ci scap. 

pò anche un morto, il ge­
nerale Ci~lieri trovato uc­
ciso sulla sua macchina, 
una morle alquanto strana 
se si pensa che il generale, 
comandante dell'arma dei 
carabinieri, come linea di 
difesa di fronte al parla­
mento sostenne di aver 
sempre riferito tutto al mi­
nistro Gui e al suo sotto­
segretario Cossiga). 

E in quella faccenda Cos­
siga ha avuto un ruolo di 
rilievo, nella sua qualità 
di esperto di diritto. Il suo 
consigliere giuridko Lugo 
è noto per essere andato ­
da De Lorenzo per racco­
mandarg1i di tacere, che 
le cose si sarebbero messe 
a posto. E' quanto meno 
dubbio che il signor Lugo 
abbia agito di sua sponta­
nea iniziativa. L'altro uo­
mo di Cossiga, il suo se­
gretario particolare Man­
ca, magistrato fuori ruolo, 
ha sempre avuto un con­
cetto molto personale del 
diritto, al quale ha fatto 
tutte le volte. che è stato 

(Continua a pago 6) 

« non è in relazione con l' 
Angola ». Una dichiarazio- . 
ne analoga a quella emessa 
dalla SETAF a Vicenza, 
dopo l'agitazione di 200 pa­
rà americani in seguito ad 
un'altro allarme, una set­
timana fa. Che l'Angola, e 
più in generale l'evolversi 
della situazione in Africa, 
abbiano. parecchio a che 
fare con queste operazioni 
è, viceversa, quanto mai 
probabile, - come del resto 
avevano sottolineato i pa­
racadutisti « ammutinati» 
a Vicenza. Resta da ve­
dere se si tratta di una 
manovra di preparazione 
ad eventuali invii di trup­
pe, o di . una azione inti· 
midatoria, ad esempio nei 
confronti dei governi eu­
ropei che si starebbero ap' 
prestando a riconoscere la 
Repubblica angolana. 
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La legge Reale funziona a pieno ritmo. AI p10tone d'ese­
cuzione si alternano equamente i carabinieri di Forlani 
e i poliziotti di Cossiga 

In tre giorni un proleta­
rio ucciso ad Alcamo, due 
a Napoli, uno a Milano. 
E' il lugubre bilancio, un 
bilancio record, che tie­
ne a battesimo il gover­
no del monocolore sul ter­
reno dell'ordine pubblico. 

La continuità tra Gui e 

PALERMO: 
CROLLA IL 
SOFFITTO 
D~L:L'05'PEDALE: 
8 FERITI 

PALERMO, 13 - Questa 
vO'Lta nori è crolla ta una 
casa del fatiscente centro 
storico: è crollato il sof­
fitto dell'astanteria dell' 
osped'ale «Cercello», co' 
struito 4 anni fa. I feri­
ti sono tutti i. degeIllti che 
stazionavano nella sa.la -
otto - in attesa di essere 
smistati nei 'vari reparti. 

Il croHo sarebbe . stato 
causato da un'infiltrazione 
di acqua nel soffitto, diico­
no i primi accertamenti. 

D'ora in poi, per farsi 
croHàre addosso le mura 
e lÌ tetti della grande spe­
culazione di casa Gioia, 
non occorre più abitare 
nei catai: basta farsi rico­
verare all'osped~e, dove 
tutto il servizio è compre­
so neJ prezzo. 

il suo reggicoda Cossiga, 
tra Forlani e ForIani è as­
soluta. L'uso della legge 
Reale subisce una impen­
nata senza precedenti, si 
rivela in pieno per quello 

. che è: una pena di morte 
firmata in bianco contro 
i proletari, uno strumen­
lo omicida che in 9 mesi 
ha mietuto più vittime del­
la forca di qualsiasi pae­
se fascista, e senza il be­
neficio di un giudizio. . 

I corpi armati dello sta­
to, polizia e carabinieri, 
gareggiano tra 'loro per 
accreditarsi ciascuno co­
me la struttura repressiva 
più funzionale, come i veri 
pretoriani del potere_ La 
sfida alla ({ criminalità» è 
lanciata: si uccidono ladri 
d'auto, scippatori, ragazzi 
di 13 anni, .,semplici citta­
dini « sospetti» · per pre­
parare la resa dei conti a 
'tutta 'una classe_ L'ordine 
di uccidere viene dagli 
stessi ambienti che fino a 
ieri hanno usato i loro 
servizi segreti e le bande 
fasciste Per innescare la 
strategia della strage, 'da­
gli stessi uomini che si 
stracciano le vesti contro 
la delinquenza e la perdi­
ta dei valori daibassifon­
di delle loro malversazio­
ni di regime. 

I . prezzi pagati alla mo­
bilitazione operaia dopo 
piazza Fontana, dopo Bre­
scia e l'ltalicus sono stati 
troppo alti, e allora la stra­
ge diventa « legal,e », i kil-

lers escono alla luce del 
sole. 

Sono decine i compagni 
e i proletari giustiziati in 
nome di una legge «anti­
fascista" che non ha par-

. tato in galera un solo fa­
scista, una legge per la 
quale non un solo assassi­
no ha pagato o pagherà. 

I proletari ne sono inte­
ramente coscienti. 

NAPOLI, 13 - La se­
quenza è onmai un claS'si­
co. :Un'auto con a bordo 
quattro giovani forza un 
posto di blocco nel quar­
tiere proletario della peri· 
feria napoletana. <Le pan· 
tere, che si moltiplicano 
durante l'inse",ouimento ini· 
ziano la gimkana. L'auto 
dei «bandÌlti» si schianta 
contro un a:lbero, due dei 
quattro fuggono a piedi, 
car.poni, lungo un viottolo, 
gli agenti balzano a terra 
ed aprono il .fuoco; una 
sventagliata ferisce a mor­
te Giuseppe Diana, di 21 
anni e Gustavo Bardellino 
di 28. Muoiono dopo aver 
agonizzato all'ospedale Car­
darelli, guardati a vista dai 
loro assassini. Erano due 
pregiudicati: il primo pa­
ga con la vita il reato di 
ricettazione, l'altro di ds­
sa aggravata. ·Per il que­
store Cdlombo la 'Sfida è 
Lanciata: ·potevano morire 
«i nostri» ed invece sono 
morti i «loro »; aggiunge 
che gli agen ti sono solo 
stati «più pronti e più vi­
gili »: è tutto in regola e 
la regola prevede che i 
«delinquenti» abbiano spa­
rato per primi. Così la cir­
costanza è confermata dal 
rapporto degli agenti che 
esibiscono un foro di 
prO'iettite sul parabrezza 
della pantera. Ma pistolè 
non sono state trovate, né 
a bordo de11'auto ins'eguita, 
né sui corp'i degli uccisi. 
Allora è :pronta ~a canta di 

riserva: l'agente ha spara­
to perché aveva ViÌsto ca­
dere il collega ed ha cre­
duto che ' fosse stato col­
pito. E' un particolare che 
diventa molto importante 
se confrontato con l'omi­
cidio di Milano. Mentre ve­
nivano eliminati i due ra­
gazzi, un terzo lottava con­
tro la morte al Cardarel.ti: 
è Antonio Marciano, ha se­
dici anni, è stato cOilpito 
alla testa IÌl giorno prima 
da una raffica del carabi­
niere che ha interrotto la 
sua fuga in circostanze i­
dentiche. 

MILANO, 13 - Ancora 
un posto di blocco eluso, 
uno degli infiniti con cui 
PS e CC sci. alternano nella 
«caccia al delinquente» da 
un mese in qua instauran­
do :in città un clima p.esan­
te di intimidazione polizie­
sca. Stavolta sono in due 
e cavalcano una Kawasa­
ki. Si lanciano all'insegui­
mento ben dieci pantere 

. della voJante. In piazza 
Duomo provocano un inci­
dente pauroso, ma !'incolu­
mirtà dei cittadini non è 
nel conto. L'inseguimento 
ha una pausa quando l' 
auto della P.S. sperona la 
motocicletta. Egidio Sirca­
na è acciujjfato, ma salta 
a bordo della pantera e 
tenta ancora la fuga. E' 
fermato da una svellltaglia- . 
ta di, mÌltra cihe lo sfiora. 
Cosimo Cirillo, di 22 anni, 
è !più sfortunato. 'Fugge a 
piedi si infila in un gara­
ge e ne esce a bordo di una 
«mini». Ma sul passo lo 
aspettano. E' un agguato 
vero e proprio: ad ap'I'ire 
il fuoco sono almeno in 
4, contemporaneamente. L' 
auto è cnivellata da 35 pro ' 
iettili calibro 9. Cirillo 
muore sul colpo, ceIlltrato 
ripetutamente. . L'equipag­
gio della pantèra «Venezia 
H» che ha guidato l'inse­
guimento era stato disar­
.mato ieri da un bandi'to. 
Una ragione di più per re­
golare la sfida con il san· 
gue alla prima occa'sione. 
«Erano due evasi» hanno 
detJto a,l,la questura. E' ve-

ro, ma questo sci. è saputo 
solo dopo l'omicidio. 

Davanti a chio ha ucoiso 
erano solo due giovani as­
solutamente 'I.lerrni. Cirillo 
non ha pagato !perché era 
un evaso né per una qual­
'siasi ragione plausi'bile. 
Ha pagato perché si sap­
pia che le forze dell'ordi­
ne sono pronte a dare «di­
mostrazioni di forza e 
della volomà di uswle», 
come ha detto i,1 procura- . 
!tore Colli. Un SUD sottopo-

. sto, il sostituto Marra, ha 
interrogato gli agenti e. ha 
confermato ene i giovani 
non possedevano nemme­
no un cacCÌ'avÌ'te. ·Ma dopo 
l':interrogatorio i cecchini 
sono stati rilasciaJti. Al lo­
ro oarico non c'è nemme­
no un avviso di reato. La 
giustificazione che mette 

tutto a posto è questa: 
hanno sparato perohé, co­
me a Napoli, uno degli a­
genti sri era accasciato al 
suolo «CDltO da .malore». 
Gli agenti del 5° gabinetto 
Moro non scivolano più, 
-svengono_ 

ALCAMO, 13 - Giusep 
pe Tarantola, un giovane 
ladro d"auto forza il blocco 
dei carabinieri con la sua 
500. Ne scende dDpO l'urto 
contro un muro. Forse 
vuole ar~endersi, ma lIlon 
gli danno il tempo di diirlo . 

Lo falcia una raffica uc­
cidendolo. Allcamo, «l'in­
spiegabile» omicidio dei 
due carabinieri, le perqui­
sizioni . a tappeto del gene­
rale Dalla Chiesa, lo stato 
d'assedio l'assassinio a 
freddo di un ragazzo. C'è 
una coerenza. 

c'è 
l'arresto 

Barbaranelli? 

Cosa dietro 

di 
CIVITAVECCJUA, 13 

Che Cosa si cercava di 
ottenere con l'arresto del 
segretario della Camera 
del lavoro di Civitavec­
chia? Va da se che a Ci­
vitavecchia si voterà nelle . 
prossime amministrative, 
per il rinnovo ~el consiglio 
provinciale di Roma. La 
pronta concessione della 
libertà provvisoria, da par­
te del procuratore della 
Repubblica, a Barbaranel­
li nulla toglie a'i meccani­
smi con cui è stata attua­
ta la provocazione, delle 
telefonate anonime al ri­
trovamento delle bancono­
te false e delle bustine di 
droga. Sta di fatto che tut­
to ciò ha come esito la 
eliminazione di Barbara­
nelli, e che allora non è 
fuor di luogo andare a ve-

dere a chi giova que~to ri· 
sultato. Una risposta ad 
esempio è: ' a Giovanni 
Gioia, mini'Stro della mari­
na mercantile, già noto per 
essere il capo della mafia, 
riconfermato ministro, au­
tore di un piano Gioia per 
la ristiutturazione del por­
to di Civitavecchl'a e per 
la privatizzazione delle na­
vi traghetto per la Sarde­
gna da trasferire dalle Fer­
rovie dello Stato alla Tir­
renia. Contro questo piano 
si era schierato il segreta­
rio della Camera del lavo­
ro di Civitavecchia. Lo stes­
so TempI?, di solito bene 
informato, in cronaca lo­
cale non ha esitato a fare I 

questo collegamento che 
spiegherebbe molte cose, 
compresi i metodi di que­
sto governo_ 

AL PROCESSO CONTRO I 12 SOLDAti 

Crolla la montatura contro 
Livio ~ Sicuranza il · compagno 

Oggi a Padova manifestazione regionale alle 16,30 in 

e a 

Il 'processo contro Uvio 
Sicuranza e alt,ri 11 solda­
ti sono tutti inoriminati 
per uno sciopero del ran­
cio avvenuto i,l 29 luglio 
1975 nelLa caserma trie­
stina di Monte Cimone di 
Banno, e Sicuranza anche 
.per spionaggio e disO'bbe­
dienza, è diventato un mo­
mento .di ulteriore svilup­
po della mobilitazione di 
massa, e di cO'Ì11volgimen­
to diretto del movimento 
degli studenti e di innume­
revoli CdF. 

Il risultato si è visto sia 
nel successo della capilolare 
campagna. di solidarietà, 
sia nella stessa contraddit­
toria sentenza emessa dal 
tribunale mili tare di 'Pado­
va. 

Per l'accusa è stato im­
possibile sostenere oltre la 
montatura che aveva colpi-

Alle redazioni 
tutti i compagni 

Il lavoro di fattura de' giornale oè duramente messo in difficoltà 
dall'organico ionoredilbHmente b-as'so del'la redazione e d'a,IJloa scarsità 
di mezzi tecnici di cui ' disponiamo. Questo t:: i ?rovoca conseguenze 
che non pos'siamo sopporta.re : 1) il carico di lavoro dei 'I i notipilSti, 
compositori, fotografi, maoohtinilsti Ic:\ella tipografia; 2) iII ritardo oell' 
orario di ohiusura che si traduce nell'aumento dei ritmi degli impac­
chettatori, nella' pericolosità estrema del "'alVoro I(jei nostri compagni 
ohe di'stl"ibuiscono Ì'i giornale in auto'mo'QÌ'ie; . 3) non anivo in tempo 
utile in edicola ,in div'erse ,locaNtà. 

'la situazione 'ha gilà superato da tempo i,l limite di rottura sia 
per i tipografi c:he per i compa'gni ~he lavorano ali giornale; questo 
stato di cose può essere risolto uni-oamente C011 un sostanzioso au­
mento dei noS'tri organici (e queslta è cosa nota a tutti i noSltri 
compagni). Per intanto 'comll'ni"c;hiamo a tutN i llostri corrispondenti 
che: 1) Iii giornale deve essere choiruso in tipogralfia non oltre le 
18,30; 2) le sedi che ne dispongono devono inviare gli artico,li per 
Radio~ampa 'carlcolando ahe odal momentto 'de'llla consegna degJ.i a,rt ilC o I i 
a que,I,lo del~a loro 'ri·cezione in redazione passano due ore; 3) gli 
arti'coli' previsti devono eSlsere oomuni'cart:i 'al maottino; 4) gli arti'Coli 
telefonati dopo le ore 1'5,30 - se non diversament€ stabilito e co­
municato - devono essere estremamente brevi; 5) ne'cessarialmente 
in 'queste condizioni non è pOSSibile ga,mnrtire ·l'a 'completezza de'I'le 
info'rmazioni e 'i compag'ni ne devono tenere conto; 6) -le ultime 
notizie arrivate avran,no uno spazio molto limi;Mto. 

Tutte queste condizioni sono per noi indispensabili i per poter 
garanti'l"e l'usoita e l'arrivo del giornale. 

to Sicuranza con una raffi­
ca di tre ordini di cattura 
per i quali aveva' scontato 
quasi 5 mesi di carcere 
militare a Peschiera. E' ca­
duta infatti nel modo !più 
clamoroso l'accusa di 
Sipionaggio «< procaccia­
mento di notizie riserva­
te »), per la quale il P.M. 
ha dovuto chiedere, ed il 
tribunale ha emesso, una 
sentenza di assoluzione 
(anche se :iprocritamente 
solo per insuf.ficienza di 
prove). 

,Per l'accusa le «prove» 
erano costituite da un pez­
zo di carta fantasma «sco­
perto» settimane dopo la 
perquisizione contro Sicu­
ranza: la stessa perizia cal­
ligrafica aveva escluso ogni 
responsabilità del militan­
te di Lotta Continua. 

Caduta anche la incrimi­
nazione per «disobbedien­
za», per la quale Sicuran­
za era stato colpito dall' 
ennesimo mandato di cat­
tura. Per salvare dalla ver­
gogna più totale le gerar­
chie militari che avevano 
montato una così infame 
'persecuzione e per non 
far crollare nel ridicolo 
tutto i.l castello accusato­
rio del processo, il tribu· 
naIe ha scatenato la re­
pressione sull'episodio del­
lo «sciopero del rancio» 
per il quale è stato usato 
quell'articolo ]83 del Co­
dice Penale Militare di Pa­
ce che colpisce le «manife­
stazioni sediziose», articolo 
che è stato ripetutamente 
definito dagli avvocati Ca­
nestrini, Berti e Battello 
del Collegio di difesa una 
«norma pattumiera» con la 
quale si cerca di crimina-

. lizza re ogni comportamen­
to di dissenso dei soldati, 
anche quando è espresso 
nel modo più pacifico e 
non ha alcunché di sedizio­
so. 

Ma era troppo chiedere 
a un tribunale militare -
che per 'la sua stessa esi­
stenza e composizione rap­
presenta il ,primo e più 
grave oltraggio alla costi ­
tuzione - di riconoscere 
tut to questo. Due generali 
di brigata, un colonnello 
dei CC, un colonnello di aro 
tiglieria, un maggiore del­
la aviazione - tra i quali 
uno solo è anche magistra­
to - hanno sanziona to con 
una grave sen tenza di con-

danna la vendetta della ge­
rarchia militare: 8 mesi di 
carcere a Sicuranza, 4 me­
mi a oSiÌ'na e "Lattanzio, 4 
mesi e 17 giorni ad altri 
9 soldati: «Mi considero un 
cittadino democratico, un 
soMato antifascista che ri­
vendica fino in fondo il ri­
spetto pieno della costitu­
zione anche all'interno del­
le caserme. Rivendico il 
mio diritto ad essere in­
tervenuto in divisa nel di­
battito sulle Forze Arma­
te organizzato nell'ambito 
della Festa, delol'Unità di 
Trieste, per portare la mia 
testimonianza sul significa­
to della Costituzione per i 
soldati democratici e con­
tro il ;regolamento di di­
sciplina che non la rispet­
ta». Questo ha dichiarato 
con forza e fePIIlezza Livio 
Sicuranza - presente al 
processo in divisa, essendo 
stato scarcerato da 'Pe· 
schiera il 30 dicembre scor­
so - prima che il genera­
le che 'Presiedeva il tribu­
nale gli impedisse di con­
tinuaife. Ma tutto ciò è sta­
to anche po:i conferma lo 
con decisiO'ne dalla testi­
monianza del senatore Pao­
lo Sema del PCI di Trieste, 
che aveva presieduto la ta­
vola rotonda sulla demo­
crazia nelle Forze Armate 
nel corso del festival dell' 
Unità. 

Nel frattempo continua­
vano ad arrivare sia a.l tri­
bunale militare che a ISicu­
ranza stesso decine di te­
legrammi di solidarietà. 
Hanno p,reso posizione in­
fatti la FLC provinciale, il 
consiglio dei delegati del 
personale della facoltà di 
'biologia e innumerevoli 
CdF, tra cui: Officine Bre· 
da, officine meccaniche 
Stanga, meccanica Monte 
Verde, :SAET, Precisa, Sor­
dina, Capita, Saimp, San­
gati, Verna, TIEFFE, Mec­
canica di precisione, FIAT 
di Padova, Olivetti, Carra· 
ro, Galileo, Olmar, Galta­
rossa. 

Centinaia tra studenti, 
operai e alLri antifascisti 
si sono avvicendati per 2 
giomi affollando in conti­
nuazione l'aula del tribu­
nale militare, mentre dopo 
il dibattito di Trieste che 
si era tenuto la sera di lu­
nedì 9, nel tardo pomerig­
gio di martedì lO a Pado· 
va si è svolta una manife· 

piazza dei Signori 
stazione di solidarietà con 
un corteo a cui hanno par­
tecipato. numerosi operai 
e il CdF della Precisa con 
i,1 proprio striscione_ Il 
processo di mercoledì 18 
prossimo contro gli 11 la­
gunari, dovrà védere amcor 
più estesa e articolata que' 
sta mobilitazione, in occa­
sione di un processo, per 
il quale c'è la precisa 'Vo­
lontà di un,a sentenza di 
condanna, trattandosi dci­
lo stesso tipo di «reato» 
(mani-festazione sediziosa) 
con il quale è stata crimi­
nalizzata e ,repressa una 
forma di dissenso del tut­
to legittima come l'asten­
sione dal rancio. 

Altre denunce 
ai soldati 

Continua l'offensiva del· 
la magistra.tura militare sul 
fronte delle denunce: do­
po il caso segnalato dai 
militari democratici di Fel­
tre di un alpino, incarcera­
to per avere il 21 gennaio, 
nel corso di una marcia, 
risposto male a un ufficia­
le che non tollerava la sua 
stanchezza e il caso del 
sottufficiale dell'AMo di Ca­
gliari denunciato oer aver 
recuperato un gettone da 
un a.pparecchio telefonico 
dell'« amministrazione », si 
ha oggi notizia di una ul­
teriore provocazione con­
·tro militari democratici. 

2 avvisi di reato sO'no 
pervenuti ad altrettanti 
so'lda ti della Cecchignola a 
Roma in relazione a1la 
giornata di lotta del 4 di­
cembre. 

In quella occasione, do­
po il corteo cui partecipa­
rono ·1.500 tra soldati e 
sottufficiali in divisa, oltre 
a centinaia di operai e di 
proletari, i carabinieri ef­
feHuarono una 'Serie di 
provocatorie identifi<:azioni 
di militari in tutto 11 cen­
tro, anche in località di­
stanti oltre un ohilometro 
dalla piazza in cui si era 
sciolto il corteo; su'lIa ba­
se di quelle identificaz.ion! 
oggi, a oltre due mesl dI 
distanza si procede alla 
emissione di avvisi di rea­
to, contando sul fatto che 
trasferimenti e congeda· 
menti rendano impossibile 
una risposta. 

fascisti all'Università (che ieri sono stati cacciati vi 
lentemente dai' compagni). Un'assemblea di 800 studen 
professionali condannale provocazioni de'ila FGCI 
provveditorato. Un comunicato del coordinamento dei! 
studentesse di Roma. 

TORINO, 13 - Ieri si sono svolte 
le elezioni dei parlamentini in tutte 
le facoltà di Torino (eccetto il Poli , 
tecnico) 'e per tutto il giorno Vii so­
no stati folti presidi -di massa ai seg­
gi e in particolare a Palazzo Nuovo, ' 
su cui era incentrata la manovra pro­
vocatoria del rettore e dei democri~ 
s1!iarJli per 'invaHdare le elezioni , se 
solo vi fossero stati « disorx:lin i e vio­
'lenza". Malgrado ciò parecchi fa:sci­
sti sono stati allontanati dal palazzo , 
anche 'contro l'azione provocatoria del 
POI che pretendeva che 'anche loro 
potessero votare in nome di unp.lu­
ralismo che, questa voha, è _ g,iunto 
a comprendere -il MSI e .li suoi pi.c­
chiatorL 

Ne'l pomeriggio, dopo due ore di 
assoluta calma, un gruppo di 30- fa­
scisti ha lanci:ato bottigl ie molotòv 
sulla gradinata dove sostavano . i 
compagni ed a'I'cuni sono arnivati fi­
no su lI'i.ngresso ti ra r:ld o sassoi e bi­
gli·e ·di ferro_ 

s,i sono comportati in modo <Correi 
to; hanno tentato di trattare con' 
proweditore che ha rifiutato qua 
siasi trattativa 'minacciando 'le ava 
guardie più con9sciute n. La mozi 
ne continua ricoPdando che (l i pr 
fessionali sono scesi in lotta sull 
mOjlione . -del coordi:namento nazion 
le dei pro'fessionaol i ,criticando Iii 'Pia! 
taforma ,del cartel,lo delle forze polo 

. tiche ,che ha indetto ,la manife'stazi 
ne su un programma antistudentesco 
e dopo aver preannunciato nUOve in' 
z'iative di ·Iotta, termina con una d 
ra 'condanna di chi non ha voluto 
Torino confrontarsi con un'assembl 
do,ve erano rappresentate 38 scuol 
e contro la. FGCI e Avanguardi 
Operaia per H loro ruolo di provoc 
zione. 

A Torino come in molte altre ci 
·intanto ai comuni·cati e al battage pu 
bi icitario . ripreso da tutti i .g'iornali 

' ·Ie forze ,del cartello non pare vogli 
'no fare seguire un confronto politi 
con g'li studenti. 

Mentre la polizia stava a guardare, 
i compagni, rapidam~nte riorganizza~ 
ti si sono lanciati contro i fasc'iS:ì1i. A Homa in quasi tutte le scuole s 
Uno -è stato colpito duramente: si è sVi·luppata la ·di'scussione di omass 
tratta di Maggiora, noto 'squadrista, sui fatti del 10, ma soprattutto su de 
nipote dell'industriale dei bis'Cotti, e contenuti dello scontro. Quasi d 1 
'capo della lista fascista deU'òpera: è pertutto, sia dove i OPS sono trad' c~ 
ora ricoverato 'in ospedale gravemen- zionalmente forti, sia nelle altre scu j 
te ferito, e ·fa sua auto è stata ritro- 'le, 'c'è stata la capacità di fare l 
vata piena di spranghe e di bottiglie massima chiarezza, di far sohierar 
molotov_ I 'compagni hanno poi raffor- gli studenti contro la ·controriforma 
zato il presidio ed i seggi 'sono stati i piani padronali e govemativi su 

preavviamento_ Gli episodi di pray 
regolarmente chiusi aHe 20, con per- caz'ione da parte di alcuni militan 
centuali di votanti sul 15%_ del cartello (di cui abbiamo parla 

Stamani in tutte ,le scuole Cii 'Sono ieri) sono stati ,isolati e resp'inti d 
stati collettivi e 'assemblee El sono gli studenti. Aollo Sperimenta,le • B 
stàti cacciati e puniti i pochi fascisti falotta» del Tufello ,l'assemblea ge 
che ha~no . osato pr;esentar:.~.i:. m~ ' ~'él ,,~' ,r~l e~- p~ :1\P'provato una mozione d 
voloJl,~~ p~egli ,:- stliJ(;jenti>~ra -~di ':: usej.re : •• C,Q-Ilda.JW.~ :del ~<~~a~!!1Ho », 
a pr.W1dersi la piazza. In diVé'r'Se zon~ do~e un a·ttra p're~elltata 
si formavano piccol'i ~cortei 'èhe!sr'in: ' Olbmoc"-'" . 
croci avano e si unificavano, cres'ce­
vano in dimensione e combatt'ività, in 
breve tempo 'si son.o ,costituiti grossi 
concentramenti, che davano la misu-­
ra di una mobiol'Ìtazione che ha attrél­
versato tutta la città. Tutte le scuole 
sono state coinvolte in modo massoic­
cio: dai professionali agli ITIS, agli 
ITC, ai I.icei, che sul terreno dell'anti­
fascismo hanno ritrovato la loro 'uni­
tà nella lotta. La forza e la combatti­
vità degli ,studenti si esprimeva negli 
slogan: « Morte al fascio », « Non sia­
mo venuti qui per passeggiare le se­
di fas·ciste devono bruciare »:" 

AI Secondo Artistico c'è stata tlna 
assemblea cui hanno partecipato le 
scuole di Nizza Mirafiori: quasli un 
migliaio di studenti, interventì molto 
duri, con la FGCI isolata a parlare 
çontro l'antifascismo mil'itante. a Pa­
lazzo Nuovo un comizio con le scuole 
di Vanchiglia, Barriera ·di Milano e 
Borgo Vittoria. La partecipazione de­
gli studenti è 'stata massiccia; l'Avo- ' 
gadro e il Gioberti hanno fatto prima 
una grossa assemblea dentro il pa­
lazzo poi sono arrivate in massa tut­
te le altre scuole. Dopo il comizio 
si è formato un 'corteo che ha rag­
giunto la prefettura 'in Piazza Castel­
,lo dove una delegazione è sa'lita a 
portar,e una mozione; un terzo con.­
centramento infine c'è stato davanti 
al 6° liceo, dove all'inizio dell'anno 
c'erano state numerose provocazioni 
fasciste . Si sono ritrovate le s'cuole 
del centro e di S.S. Paolo, in testa 
i professionali, che hanno raccolto 
numerose scuole della zona, dopo il 
comizio; anche qui ·si è formato un 
corteo che ha percorso le vie de'I cen­
tro passando per i bar e le cremerie 
abitualmente frequentate dai fascf'sti, 
per poi unirsi in piazza Castello al 
corteo proveniente da Palazzo Nuovo. 

Alla fine in piazza si era in 7 mila; 
passando sotto il comune si è {lrida­
to: «Giunta rossa fai il tuo dovere, 
ohiudi i covi delle cami.cie nere ». 

la grande riuscita della manifesta­
zione antifascista di oggi si inserisce 
in un periodo di forte ripresa delle 
·Iotte negli istituti professionali; gio­
vedì BOO studenti ,professionali si so­
no riuniti in assemblea cittadina, 
hanno ricostruito i -fatti» del prov­
ve'd itorato c'he sono staN usati da tut­
ta la stampa per lanciare una campa­
gna terroristica contro il movimento 
e contro la nostra organizzazione. 

« I professional'i sono entrati in 
300 dentro il proweditorato -' si 
dice - per 9ttenere la CÌ'rco·lare­
che autorizza i gruppi di studio, i 
compiti in classe di gruppo e la 
commissione interna agli e'sami, e 

, Comunicato 
delile studentesse 

di Roma 

Il Coordinamento delle studentes­
se s€nté l'esigenza di chiarire il pro­
prio punto di vista rispetto ai fatti 
di martedì 10 febbraio, durante il co­
mizio a Piazza Navona. Avevamo già 
fatto un 'comunicato in cui esprimeva· 
mo l'insuffici'enza della piattaforma, 
che non teneva minimamente conto 
delle esigenze che le donne hanno 
e non affrontava quindi la nostra COIl' 

dizione aWinterno delle scuol'e, cosa 
ancora più grave nel momento in cui, ~ir 
all'interno delle scuole, il movimento ra 
ha cominciato ad organizzarsi autano- de 
mamente. di 

Consideravamo molto importante 
cogliere l'occasione del comizio per 
esprimere il punto di vista delle dol1' 
ne di fronte a tutto il movimento de­
gli studenti, ed era per questo ch~ 
àvevamo chiesto l'intervento. ila prI­
ma cosa che abbiamo verificato è ster

l to che di fronte alla divisione e al a 
contrapposizione politica tra le for­
ze che avevano indetto la manifesta­
zione e le altre, le prime a pagarne 
il prezzo sono state le donne. Inn~1l' a 
. ituttola FGCI ha avuto un atteggia- diI 
mento di chiusura netta e di rifiutO s 
di fronte alle nostre richieste; rifiuto ~ 
che è il frutto di una linea politiCr ci 
sua ·e del PCI che non riconosce re 

. 811' lIl< 
esistenza e l'autonomia del mOVlrn I Il' 

. 8 a to delle donne, e che non si [IV tal 
solo negli atteggia'menti di piazz.a.i11~ 
anche e soprattutto nelle pOSIZIOr 
che assume a livello politiCO generae 

(ricordiamo come ultimo e più gra~r 
esempio la proposta di legg~ .su ° 
aborto). Abbiamo altresì verifica! 
come la contraddizione uomo-don~a 
passi all'interno di tutte le organlZ: 
zazioni politiche e si esprima sei11 

. I te' pre con un atteggiamento VIO en 
mente maschilista, anche se in iT1~ 
di differ~nti e contra.ddittori. In P;o 
ticolare il 10 febbraiO, PdUP e. a' 
hanno subordinato la richiesta di p 
rola del Coordinamento delle. ~!~: 

dentesse a contrattazioni vertl clS. i 
che tra le forze politiche promotr~a 
della manifestazione, mentre LO I. 
Continua ha appoggiato st.r~ment:l. 
mente la pressione, anche fiSica, ? a' 
le studentesse in piazza. Il coordl~ e 
mento delle studentesse, nel ribadl~e 
la propria autonomia da t.utte le far

ile 
politiche , indice uno sCIOpero dde II' 
sole studentes e della scuola e e 
Università per I 18 febbraio. 
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Il direttivo unitario approva ' la relazione di Storti MILANO: BLOCCATO DA DUE 
MECCANOGRAFICO DELLA 

GIORNI IL 
MONTEDISON 

CENTRO 
DI VIA 

CARAMELLI 

Tutto il sindacato Gli uffici di Cefis 
~de corre in aiuto del governo Moro invasi anche dagli impiegati 

che ci lavorano L'intervento di Lama: +« Sono 32 anni che faccio questo 
mestiere e ho firmato centinaia di contratti scaglionati }). 
Carniti ha proposto lo scaglionamento per tutta la par­
te normativa. Il direttivo tornerà a riunirsi il 1

0 

marzo 
dopo una consultazione delle strutture sindacali per ap­
provare definitivamente le p roposte di . Storti e per san-
zionare, su questi contenuti, la chiusura de'i contratti 

orre! 
~on . ROMA, 13 - La riunione 

lampo del direttivo unita­
rio delle centrali sindacali 
si è conc1us'a ·nella serata 
di giovedì, con un nuovo 
appuntamento fissato per 
l'inizio di marzo. AlI cen­
tro della riunione c'era ov: 
viamente il pronunci amen­
to ·sul nuovo governo: no­
nostante la genericità della 
mozione finale, che riman­
da alla prossima riunione, 
il giudizio definitivo dei 
sindacati, Moro non potrà 
che accogliere con soddi­
sfazione la sostanza delle 
poSIZIOni espresse dahla 
maggioranza dello schiera­
mento sindacale. Storti e 
poi Lama hanno ipotecato 
con fona la riunione del 
primo marzo fornendo una 
risposta molto concilian­
te al feroce prO'gramma "del 
nuovo governo: scagliona­
mento degli «oneri cont·rat­
tuali», abolizione dei con­
tratti (attraverso le modi- , 
fiche alla durata di validi­
tà degli accordi), abroga­
zione della contrattazione 
articolata, tetti salariali, 
provvedimenti contro l'as­
senteismo, tutto questo 
per i dirigenti delle confe­
derazioni s<i può discutere 
da subito, profittando del­
la liqui'dazione dei grandi 
contratti dell'industria. 

Le categorie dell'indu­
stria hanno espresso, con 
ma,ggiore o minor vigore, 
la propria riluttanza ad es­
sere liquidate insieme ai 
contraJtti: Benven.'lltQ, in 
particolare, ha sottolinea­
to nel suO' intervento i pun­
ti centrali della mozione 
conclusiva del direttivo 
della FLM, e in particolalTe 
l'opposizione dei metal­
meccanici allo scagliona: 
mento degli aumenti sala­
riali. Ma al di ·Ià di questO', 
e di un giudiziO duro sulle 
scelte generali della 'politi­
ca economica del governo, 
l'impressione genem1e è 
che il rullo oompressore 
lanciato da, ·Moro e gui-

dato da Storti, Lama e 
Vanni non sarà certamente 
fermatO' dalle perplessità 
di alcuni dirigenti del SID­
dacato. Lo stesso interven­
to di Camiti è ·apparso par­
ticO'larmerite attento a non 
creare problemi: il dirigen­
te della CISL ha prospet­
tato una soluzione per i 
contratti, che «vannO' chiu­
si in fretta», secondo la 
quale ad essere ·scagliona­
ti potrebbero essere tutti 
gli oneri che non siano 
quelli legati alla paga ba­
se. In questo caso, sostie­
ne Carniti ci potrebbero ' 
essere margini di negozia­
to. Però', ha aggiunto, ab-' 
biamo bisogno di qualche 
seria contropartita pollti­
ca: una imposta patrimo­
niale ordinaria come misu­
ra esemplare di politica 
economica e il contratto u­
nico per bancari e lavora­
tori dell'aria come com­
pensO' polltico al sindacato 
in cambio della esclusione 
di aumenti di salario per 
questi lavoratori. Si tmtta 
evidentemente di un com­
mercio misera:bile e anche 
iHusorio, eppure in questO' 
modo i~ segretario della 
CISL pensa di uscire da 
una situazione nella quale 
«oSiamo alle soglie dehla tol­
lerabilità -politica e socia­
le». Altri d1ri,genti sindaca­
cali avevano espresso 
preoccupazione e paura 
per l'evoluzione dello scon­
t·ro sociale nel paese, in 
-particolare alctmi settori 
della CISL: Del Piano di 
Torino ha detto che ci si 
potrebbe ritrovare con fe· 
nomeni di rottura con i 
lavoratori, dal momento 
che già si sta scontando 
un serio scoUamento còn 
il movimento (<<nella scuo­
la avremo un nuovo "caso 
ferrovieri"»? si è domanda­
to il segretario della CISL 
torinese). 

Per galvanizzare i SUO'i 
uomini, spingere i timoro­
si, bruciare i dubbi e le 

peI1plessità di chi ha pau­
ra di fare questo nuovo sal­
to nel buio impO'sto dal gO'­
verno e dal padronato è in­
tervenuto pesantemente 
Lama.' Occorre partire, ha 
esordito, dall'esistenza tra 
le masse di una profonda 
preoccupazione che non è 
certo risolta da una solu­
zione delia crisi di gover­
no che costituisce una ul· 
teriore piccola modifica 
della situazione politica 
precedente. Ma, ha subilo 
aggiuntO'; quando andiamo 
a 'Parlare della gravità e 
della serietà della situa­
zione . non possiamo con­
sentire che le confusioni 
presenti tra le masse si 
rovescino sugli organi di­
rigenti del sindacato: dob­
biamo sottra.rci, ha esor­
tato, a tensiO'ni emO'tive e­
.sistenti, anche tra noi. 

Molto benevolo il giudi­
zio del segretario della 
CGIL sul programma del 
governof in particolare se­
condo Lama ci sO'no nuove 
aperture sulla cO'ntinuità 
del posto di lavoro e sul 
riempiego che migliorano 
di molto le posizioni del 
vecchio governo. Si tratta, 
ha aggiunto di un governo 
feragile che però consente 
di evitare le elezioni anti-

. cipate. Quali rapporti tra 
i'l movimento sindacale e 
il mO'vimento di !lotta che 
in queste \Settimane si 5ta 
'battendo per ,l'occupazio­
ne, il salario e contro il ca­

. rovita? 
«I lavoratori, anche se 

sono molto preoccu-pati, 
sono ançora per la lotta» 
ha concessO' Lama «e ci 
tro.viamo di fronte ad una 
c1as'se 'operaia che, a dif­
ferenza di tutti gli altri 
paesi ' capitalistici davanti 
alla cri'Sà non cede». Ci so­
·no però dei problemi: «ab­
miamo dato vita a grandi 
,lotte e grandi manifesta­
zioni. e voglia,mo continua­
re, .ma non possiamo ac­
cettaTe che i singoli lavo-

Genov~: i portuali licenziati 
te5-

f:~ occupano palazzo S. Gi'orgio 
già Da 40 giorni 100 famiglie senza salario. Sono già 10 mi­

eva· la gli iscritti alle liste di disoccupati nell'ufficio di col-ma, 
nto locamento. Formato un comitato che rivendica per tutti 

Inno i licenziati un posto di lavoro sicuro ne'lle compagnie I;orr 
cosa 
I;ui, 

ento 
ono-

ante 
per 
Oll­
de­

che 

GENOVA, 13 - Ieri mat­
tina i lavoratori PO'rtuali, 
« licenziati », con la chiusu­
ra dello sportello speciale 
dell'ufficio di collocamento 
di Genova centro, hanno 
Occupato per alcune ore 
una sala del palazzo S. 
GiorgiO' , sede del consor­
zio autonomo del porto, 
presieduto dal socialista 
DagninO'. Da 40 giorni, qua­
si un centinaio di famiglie 

pT~ SOno rimaste senza sala· 
sta· rio, è in pratica la chiu­
alla sura di un'altra fabbrica a 

Genova. Stavolta a far li­
far' cenziare gli O'perai non sono 
sta- stati solo i padroni. Da 

anni le chiamate nel por­
to che debbonO' integrare 
a. bordo l'organico delle 
ditte, grandi e pi«cole del 
~ettore riparazioni nava­
h, sono uno strumento in 
tT.lano ai padroni pubbli­
CI e privati, per ottene­
re mobilità assoluta di 

rOe 
~arr 
gia­
iuto 
iuto 
ica 

e l' 
eo· ~ano d'opera, straordina­
eia 11 chilometrici, supersfrut-

lamento e nocività. A fian­
iTl3 co delle chiamate uffi­
ooi ciali, vegeta un ricco sot­
aie tobosco di padroncini ed 
ave appaltatO'ri di mano d'o-

II' Pera, che forniscono la-
V?ratori a giornata (i co­

atO sldetti « can'Cellanti o sviz· 
na zeri D). Si è cercato da 
iZ. Parte dei sindacati di eli-

minare con delle mezze 
~rT1" misure questa condizione 
te· vergognosa 'Che riprodu­

Ce all'infinito la divisio­
ne fra O'perai che lavora­
no sullo stesso pezzo di 
nave e fanno lo stesso 
lavO'ro, con paghe orarie 
e padroni diversi. Uno di 
qUesti pannicelli caldi è 
~tata l'apertura di una 
chiamata sussidiaria all' 
Ufficio di -collocamento, ol­
tre quella « ufficiale» ge­
stita dalla compagnia del 
ramo industriabe, dove da 
anni vige l'egemonia indi­
SCUssa del PCI e dove le 
Condizioni di lavoro per 
una minoranza di soci è 
PriVilegia ta rispetto alla 
maggioranza dei 1.500 di-

pendenti, (soci ed avven­
tisti) e ancor più privile­
giata' rispetto agli operai 
del G.N.T.R. (cantieri del 
TirrenO') e del O.A.R.N. 
(le due più grandi O'ffi­
cine portuali). Dopo la sa­
natoria burla dell'anno 
scorso, ohe ha visto l'as­
sunzione stabile nella com­
pagnia di circa 70 iscrit­
ti àll'ufficio di collocamen­
tO' di vja Lanfrancone (con 
diversi casi di raccoman­
dati di ferro che sono pas­
sati davanti a tutti), qua­
si un centinaio di lavora­
tori si sono visti chiude­
ré' sulla faccia lo sportel­
lo il 31 dicembre scorso 
e sono stati ge.ttati sul­
la strada. Questa mattina · 
Dagnino in un gioco a 
scarica barile che va avan­
tl da una quindicina di 
giorni tra C.A.P., padroni, 
uficio di collocamento, sin­
dacati e sindaco di Geno­
va, ha dichiaratO' testual­
mente che: «io non avrei 
mai chiuso lo sportello 
se non fosse per le forti . 
pressioni che ho ricevuto 
dai sindacati portuali "il. 

Grossi progetti di ristrut­
turazione sono in discus­
sione da mesi tra C.A.P. 
sindacati, padroni e so­
cietà' armatoriali, per far 
fronte alla diminuzione 
del traffico di navi e di 

. merci del porto. Ecco i 
primi risultati: o oDagnino 
mente, oppure il sindaca­
to (la CGIL) sbandiera l' 
obkttivo della gestione 
pubblica di tutto il set­
tore ma anziché attaccare 
le numerose isole privati­
stiche, grandi e piccO'le, 
per eliminarle, «risana» 
l'avviamento a bordo del 
ramo industriale decretan­
do il licenziamento degli 
operai. MarO'llo, uno dei 
segretari della CGIL por­
to, ha fatto intendere chia­
ramente che i lavoratori 
debbono rassegnarsi a di­
ventare disoccupati iscrit­
ti come tutti gli altri. qua­
si 10.000, all'uffici!;> di col-

locamento, e poi si vedrà 
di farli lavorare in qualche 
mO'do. Ma questa politica 
degli enti locali e dei sin­
dacati, che si riempiono la 
bocca di lO'tta contro la di­
soccupazione, ha fatto ma­
le i suoi conti. Gli operai 
dello sportello non hanno 
nessuna intenzione di ce­
dere, vogliono un posto di 
lavoro con l'assunzione 
nella compagnia ' di tutti, 
come è già avvenuto per 
una settantina di loro; non 
vogliono più essere usati 
dai padroni come strumen­
to di divisione nell'attuale 

. avviamento a bordo, si 
stanno organizzando in co­
mitato nella sede del comi· 
tato di quartiere del cen­
tro storico e sono pronti 
alla lotta dura. VogliO'no 
decidere loro la lista con 
la graduatoria e discute­
re i tempi e i modi del­
l'assunzione. La scusa del­
la crisi che viene sempre 
tirata fuori in queste occa· 
sioni, non ha convinto nes­
suno, tanto è verO' che 
per dividere i compagni in 

• lotta, da: tre giO'rni all'uffi­
cio di collocamento sono 
ricominciate le chiamate 
per layorO' in porto. Nella 
lotta sonO' presenti alcuni 
sindacalisti della UIL, che 
strumentaLmente richiedo' 
no solo la riapertura del­
lo sportello, la qualcosa ha 
il sapore di un po' di os­
sigeno per qualche mese 
prima di annegare defini­
tivamente. Con lo stesso 
problema degli sportellisti, 
si troveranno a fare i con­
ti anche gli spedizionieri 
e gli operai della compa­
gnia ramo commerciale; in­
contri cO'n il comitato sono 
già avvenuti per stabilire i 
pun"i di una lotta comune. 
Intanto la prima vittoria 
dell'occupazione simbolica 
di questa mattina, è stato 
di fissare un incontro O'ggi 
con i tre sindacati del 
porto per aprire la tratta­
tiva. 

ratoci siano costr<!tti a par­
tecipalTVi solo .per il loro 
coraggio individuale» ha 
detto con una squallida 
mis.tifioazione degli avve­
nimenti dei giorni scorsi-. 
"A questo punto, ha conti­
nuato, non dobbiamo farci 
imprigionare in questa ap­
parente alternativa: o fa­
re le manifestazioni con di­
sturbi di minoranze orga­
nizzate, che invece di fare 
i propri comizi vengono ai 
nostri, oppure non fare 
più manifestaziom di mas­
sa». 'Per sfuggire a questo 
cWlemma, anche se c'è nel 
sindacato chi vedrebbe 
con molto favore l'abro­
gazione di una tradizione 
oosÌ seccan te 'Come quella 
della mobilitazione di mas­
sa, Lama suggerisce natu­
ralmente di usare la mano 
pesante e soprattutto, per 
quanto possibile, di usàrla 
preventivamente. 

Questa è la lezione che 
il segretariO' genera-le della 
Confederazione italiana del 
Laworo ha t·ratto dane pro­
teste operaie di Milano e 
dalle lotte popolari di 
questi giorni. 
. netto questo, Lama ha 
voluto proteggere il 'Piano 
'per la liquidazione dei con­
tTatti presentato da Storti: 
"Gli scaglionamenti? Non 
scandalizziamoci, sono 32 
anni che faccio questo me­
stiere ed ho fatto decine 
e decine di contratti con lo 
scaglionamento, u I t i m o 
quello della contingenza; 
c'è qualcuno che ha rite­
nuto che queg.li accordi 
tradivano gli interessi del­
la classe che noi roppre­
sentiamo?». 

Fin qui la sostanza di 
questo çli<rettivo che non è 
stato però privo di episo­
di molto edi·ficanti dei qua­
li vale la pena di riferire 
il verbale. 

Del Piano: « ... un no dob· 
biamo dirlo alla fiscalizza­
zione delle visite per as­
senteismo, per le quali av­
vengono speculazioni ed 
errori, e molti operai ven­
gono licenziati ... ». 

Lama (irritato): «Ma do­
ve, ma quando? .. » 

Del Piano:' « •• .ITIa questo 
non è un punto qualificano 
te!". 

Più tardi ha parlato il 
segretario deUa CISL-Com­
mercio Romano che a un 
certo punto ha dettO': 
« ... Questo governo è inter- ' 
locutO'rio o no? Se è no, 
dobbiamo es'sere per Je ele­
zioni anticipate perohé 
non possiamo fischiare e 
succhiare al tempo stes-
SO ••• », 

Storti (muovendo la boc­
oa) . « ... non siamo dii origi­
ne bolognese!» 

Risate. Per ora non so­
no previste repliiche. 

MILANO, 13 - Di fronte alla cre­
scita della lotta operaia anche negli 
uffi'ci del centro direzionale, ·dove Ce­
fis vorrebbe pr·eparare in tutta tran­
quillità i suoi sporchi programmi an­
tioperai, la Montedison è ricorsa alla 
rappresaglia contro le avanguardie 
licenziando 4 compagni per un pic­
chetto fatto il 2 gennaio e sospen­
dendone 6 per un corteo interno. E' 
da notare che i lioenziamenti che ri­
guardano fatti accaduti il 22 gennaio, 
.sono stati annunciati solo il 9 feb­
braio, cioè dopo che erano comincia­
ti con successo il blocco degli straor­
dinari al sabato e alla domenica alla 
Datamont. dove c'è appunto il cen­
tro meccanografico. Cefis ha voluto 
colpire le forme di lotta dura che an­
che a via Taramelli hanno cominciato 
ad ·essere attuate da quando è stata 
spazzata via la gestione mafiosa e 
clientelare dei vari Giordan e Sera­
fini della WL, e sostituita con un con­
siglio eletto su scheda bianca e per 
'ruppo omogeneo. Cefis non poteva 
' rmettere che a due passi dal suo 

uffi'cio di Foro Bonaparte esplodesse 
la lotta, che i metodi duri · e decisi 
. ::1gli operai Fargas, che tanto s·em­

brano spaventare proprio in questi 
giorni i borghesi, venissero ripresi 
anche dai «colletti bianchi D. Ma gli 
3 andata male di nuovo. La risposta 
ai licenziamenti è stata di una durez­
za senza precedenti. Martedì 10 un' 
enorme assemblea di 2000 imp iegati 
(notare che alle assemblee in gene­
re ne vengono 300) rifiutava i licen­
ziamenti e decideva una lotta dura. 
Me'rcoledì 11 un corteo è arrivato sot­
to la Datamont, i guardioni hanno 
subito dato l'allarme chiudendo le 

Dorte blindate del centro meccano­
grafico, e chiudendovi dentro dalle 
50 alle 60 persone. Intanto i compa­
gni bloccavano le porte e concede­
vano di far uscire gli impiegati a pat­
to che jl calcolatore venisse spento. 

Così è stato 'e il blocco è continuato 
durante la notte e per tutto il giorno 
di giovedì. La Montedison si è fatta 
viva giovedì pomeriggio, con 'lupo, il 
qua'le ha deto che sui licenziamenti 
non si tratta, e ha minacciato le ore 
produttive per la Oatamont e il Dise 
è genericamen.te per gli stabilimenti . 

Per mesi Cefis si è ritrovato con 
gli uffici assediati dagli operai della 
Fargas, quelli che vorrebbe licenzia­
re. Oggi i suoi uffici sono assediati 
dagli stessi impiegati che ci lavorano 
dentro. II sindacato sta a guardare. 
scavalcato dall'iniziativa di un consi-
.: io che non è unitario (mancano i 

mafiosi de'Ila UILl, che sulla lotta du­
ra non si tira ilì ~':etro, ha preso una 
posizione di attesa per paura di gua­
.:: tare i rapporti con UI L e soprattutto 
con la Montedison, visto che questi 
uffici costituiscono il cervello dell' 

. azione di Cefis. E' necessario che 
questa lotta si estenda, che diventi 
riferimento per le piccole fabbriche 
ìccupate, che . si generai izi per ri lan­
ciare un'iniziativa generale contro la 
Montedison. 

Stamattina all'assemblea il sinda­
cato ha minacciato di togliere la pro­
pria copertura alla lotta ed agitando 
le minacce padronali è riuscito ad im­
porre la fine del blocco. 

La lotta ora prosegue con il bloc­
co degli straordinari e con gli scio-
peri articolati'. . 

AN'CORA IN CARCERE l'N COMPAGNO MUSUME,CI, SEGRETARIO DELLA CAMERA DEL LAVOflO· 

AVOLA - "Per noi braccianti un blocco stradale ' 
picchetto ai c,ancelli della fabbrica" 

, 
e come un 
A Siracusa . il sindacato attacca Lotta Continua e si dimentica di p~rlare del sindacalista arrestato 

« La piazza di Avola è la piazza degli schiavi. Quan­
do c'è lavoro le 4 quartine si riempiono e arriva il 
caporale, squadra i braccianti dalla testa ai piedi ... » 

AVOLA, 13 - Ieri dopo i blocchi e 
" corteo in piazza si è svolto un co­
mizIo in cui hanno parlato Guido 
Grande segretario delila Camera del 
Lavoro di Siracusa e Don Franzoni. 

Per oggi non è stata comunicata 
nessuna iniziativa di lotta in cambio 
di una vaga promessa di libertà prov­
visoria per Musumeci e di qualche 
telefonata a Roma per l'interessamen­
to delle alte sfere sindacali. 

A Siracusa questa mattina i sinda­
cati hanno distribuito alle fabbriche 
della zona industriale un comunicato 
contro le provocazioni di elementi di 
Lotta Continua alla manifestazione 
per lo sciopero provinCiale in òui non 
si faceva parola del compagno Musu­
meci. 

Quando gli operai glielo hanno fat­
to notare si sono messi le mani nei 
capelli come se se ne fossero dimen­
ticati. 

Gli operai invece ci pensavano an­
che perché l'arresto di un sindaca-

lista per blocco stradale è un attac­
co preciso al'le forme di lotta più 
diffuse e più praticate dagli operai 
e dai. proletari nella provincia di 
Siracusa. 

Per i braccianti poi i I blocco stra­
dale corrisponde ad un picchetto da­
vanti ai cancelli essendo l'unico mo­
do di fermare i crumiri che vogliono 
andare .a lavorare nelle terre. 

Stamattina ad Avola in piazza c'era­
no parecchi braccianti e · disoccupati 
che discutevano e ci hanno spiegato 

- che ad Avola per i braccianti c'è la­
voro per il raccolto delle patate qua­
si solo da marzo ad agosto; le. ter­
re sono in mano ad una dec·i'na di 
grandi proprietari terrieri che quan­
do arriva la stagione affittano 200-
300 ettari di terra a 500 mila lire al­
l'ettaro a gruppi di commercianti , i 
quali a loro volta assoldano 'i brac­
cianti per lavorare. 

Le terre affittate, i commercianti 
ohe le affittano, i braccianti che le 

SOIOPERO . GENERALE DEGLI ABRUZZI 

L'Aquila - Un lungo corteo sotto la 
pioggia: gli slogans e·rano quelli 
gridati dagli operai di tutta Italia 

L'AQUILA, 12 - Oltre 5 
mila operai hannO' sfilato 
oggi sotto la pioggia bat­
tente per le vie di Aquila; 
ufficialmente la manifesta­
zione era stata indetta per 
rilanciare insieme a obiet­
tivi generali come il bloc­
co dei licenziamenti, la 
vertenza per sbloccare i 
fondi regionali; per quan­
to riguardava il governo 
un cenno e via. Ci hanno 
pensato gli operai a met­
tere le cose al giusto or­
dine con gli slogans espli­
citi contro il governO' Mo­
ro; nel corteo c'erano spez­
zoni di disoccupati' orga­
nizzati di Isola, gli studen­
ti dei professionali di A­
quila cO'n lo striscione 

« No al lavorO' nero go­
verno Moro al cimitero» 
gli operai della Fabiani, 
dell'Irte che per tutto il 
corteo hanno citato i no­
mi dei ministri venduti; 
le compagne raccolte die­
tro un bellissimo striscio­
ne del collettivo femmini­
sta di Aquila e compagni 
sotto lo striscione dei 
soldati democratici fatto 
direttamente dai soldati, 
tutto il resto del corteo 
ha alternatO' cO'ntinua­
mente gli slogans contro 
i licenziamen ti e la cassa 
integrazione allo slogans 
« Lotta lotta lotta non 
smetter di lottare per un 
governo rosso le popolare». 

Come sempre c'erano le 

compagne del LIALF, del­
la Vela della Monti e del­
la Iac 

Giunto in piazza il cor­
teo ha cominciato a scio­
gli'ersi ; quando sono arri­
vati i nostri striscioni i 
compagni si sono raccol­
ti a gridare contro il go­
verno e immediatamente 
si è accesa la discussione 
con gruppi di operai e di 
servizi d 'ordine. 
Alcuni compagni de l PCI 
a manifestazione conclusa 
hanno cerca to di provoca­
re tafferugli, ma i compa­
gni sono rimasti compatti 
hanno tenuto la piazza per 
altri lO m inuti gridando 
contro il governo della 
CIA. 

lavorano, cambiano ad ogni stagione 
e viene così favorita la clientela e la 
corruzione nelle assunzioni, per divi­
dere i bracciant·i. « La piazza di Avo­
la è la piazza degli schiavi» ci dice 
un bracciante in pensione iscritto al 
PCI il cui figlio per avere organizza­
to lotte dure ha dovuto emigrare per­
ché continuamente minacciato, «quan­
do c'è il lavoro le 4 quartine della 
piazza si riempiono, arriva il capo­
rale, squadra i l:>raccianti ' daHa testa 
ai piedi per vedere quanto sono ro­
busti e poi decide se farli lavorare " . 
«A questo punto - aggiungeva -
ci ha portato anche il .marcio che c'è 
nel nostro partito. Quando il partito 
ci ha guidati noi abbiamo dato il 
sangue per la lotta e se sliamo disu­
niti è perché abbiamo visto che, chi 
ci guidava, non sempre pensava ai 
nostri interessi come ha fatto ulti­
mamente il compagno Musumeci. E' 
per questo che subito lo hanno arre­
stato. così tutti ci spaventiamo". 
« Noi sappiamo lavorare la terra, ma 
la terra dovrebbe essere nostra e 

allora lavoreremmo tutt·i ", ci diceva 
un altro compagno. 

La lotta, per cui è stato arrestato 
Musumeci, era iniziata da una deci­
siolle dei braccianti disoccupati di far 
venire a Siracusa i proprietari terrie­
ri per chiedere lavoro. L'appuntamen­
to era fissato, la delegazione è an­
data a Siracusa con i s indacalisti, 
mentre 400 braccianti aspettavano in 
piazza. Nessuno dei negri eri s'i è pre­
sentato all'appuntamento e al ritorno 
della delegazione è stato deciso lo 
sciopero generale. 

Il giorno d9PO i blocchi stradali e 
l'occupazione del comune si è otte­
nuto un sussidio di 6 mila lire a'l gior­
no per 400 braccianti. Questo avveni­
va il 12 dicembre; due mesi dopo il 
malldato di cattura a'l termine di 
una manifestazione provinciale. 

Un attacco preciso alla lotta dura 
di' tutti i braccianti, gli operai, i pro­
letari di Siracusa che, malgrado i sin­
dacati tengano un comportamento 
vergognoso, troverà la risposta ade­
guata. 



4 - LOTTA CONTINUA 

Per l'occupazion'e, la riduzione di orario, 
i trasferimenti 

Milano: i ferrovieri 
indicono uno 
sciopero di 24 .ore 
Dopo lo sciopero autonomo del 19 dicembre durato 4 
ore, il 19 febbraio scioperano per 24 ore i ferrovieri del 
compartimento di Milano su indicazione del' « gruppo di 
coordinamento per i trasferimenti» 

Mia presenza di più di cento avan­
guardie di lotta, di mi,litanti dei collet­
tivi di base, di delegati del gruppo 
·di coordinamento per i trasfer-imenti, 
si è svolta ieri a Mi,lano una assem­
blea dei ferrovieri del compartimen­
to, presenti anClhe dei ferrov~eri di 
Torino, per decide.re un nuovo scio­
pero sulla piattatforma rivendicatiiVa 
presentata tempo addietro sia a,l'le 
'assemblee neg'li i'l'T" ianti, che hanno 
visto ,la presenza CIi :centinaia di ,la­
voratori, sia al direttore compartimen­
tale, che si è rifiutato, sotto Ila pres­
sione dei sindacati, di trattarè. E' 
stato approvato -all'unanimità ,uno 
sciopero di '24 ore per tutto il com­
partimento dalle· 21 de'l 19-2 aiole 21 
del 20 .. 2 e un corteo che si dirigeM 
a palazzo Litta, sede dei dirigenti 'F,S., 
a 'imporre 'una trattativa di ma'ssa. 
Per _ ,la prima volta dall'inizio della 
lotta per- 'la ri<:luzione di orario, ,l'oc­
cupazione e i tras:ferimenti, si è fatta 
avanti la rFISA'FS che ha cercato. d'i 
,inserirsi strumentalmente tra i lavo­
ratori promettendo la copertura ,lega­
le per questo sciopero. Tutta l'assem­

.blea ha immediatamente isolato que­
sti provocatori che già a,d agosto (se 
non bastasse la ,loro già squaloii-da 
storia) av'evano cercato, cogliendo 
po'ohi successi, di inserirsi nella ,I·otta 
dei fe-r.rovi e r,i del sud. Un momento 
molto bel'lo del'l'assemblea tè -stato 
queHo deWintervento di un lavorato­
re delle poste e telegrafi: sull'esem­
pio dei ferrovieri i ,lavoratori P.T. si 
sono organizzati in un « coordinamen­
to per ·i trasferimenti» seguendo 'Ie 
richieste dei ferrovieri e dopo alcu­
ne assemblee {che hanno visrto parte-

cipare 'quasi 400 postelegrafonici) so­
no interv'e'nuti all'a,ssemblea di· ,ieri 
didhiaral1'dosi soli,dali con ,la lotta e 

. 'pronti a s'cen:dere in sciopero anche 
loro. Riportiamo di seguito ,la piatta­
forma approvata dall'assemblea: 

TRASFER1MENTI: Esaurimento delle 
. attuali graduatorie entro dicembre 

'76, con un primo scaglione entro giu­
gno. Abolizione del vincolo anticosti­
tuzionale dei 5 anni, e del vincolo 
dei 20 punti minimi per i macchinisti. 

ASSUNZIONI: l'n numero ta'le da 
garantire in ogni caso e sempre che 
le piante organiche siano coperte. In 
particolare si richiede che le assun­
zioni nei compartimenti per i qual'i 
vi sono richieste di trasfèrimenti, 
vengono effettuate riccorrendo per il 
50 per cento concorsi estemi da ef­
fettuarsi in loco, e per i'I 50 per cen­
to alle graduatorie de'i richiedenti i 
trasferimenti. • . 

RI'DUèIONE ORA'RIO: 36 ore per 
tutti i turnisti_ Sette ore a.r. per p(J'm 
e pv. Aboli~ione dei riposi fuori .. esi­
denza. Utilizzazione degli attuali dor­
mitori come case albergo per il per­
sonale in attesa di trasferiménto. 

ABITAZIONI: sotlecita ripresa delle 
costruzioni di case per i ferrovieri. 

A tutto il personale in attesa di 
trasferimento, deve essere assicura­
ta una sistemazione decente in al­
loggi con un letto per stanza. 

MENSA: Prezzo politico per tutti 
i ferrovieri abolendo ogni tesserino 
discriminatorio. Costruzione delle 
mense in tutti gli impianti con più 
di 50 agenti aventi diritto. Amplia­
mento dell'orario di apertura delle 
mense tali da assicurare il pasto_ 

I FER·ROVIERI DI MILANO 
APRONO LA STRADA 
'ALLA LOTTA 
CONTR:ATTUALE 

/I 19 gennaio i ferrovieri di Milano, 
con più forza dello sciopero prece­
dente, rientreranno in lotta su una 
piattaforma rivendicativa che al suo 
centro ha obiettivi contrattuali molto 
precisi quali la riduzione di orario, 
l'occupazione, il ribasso generalizza­
to dei costi sociali (mense, dormito­
ri ecc.). Le dedne di iniziative di lot­
ta che da alcuni mesi costellano la 
vita nelle ferrovie hanno fatto nuova­
mente sviluppare, se qualcuno si fos­
se già scordato un'agosto di I lotta, 
im'attenzione particolare alla discus­
sione nelle assemblee e alle iniziative 
di lotta che prendono piede nei com­
partimenti più importanti. Lo dimo­
stra la mobilitazione dei ferrovieri 
di Torino alla notizia dello sciopero 
del 19 dicembre fatto a Milano, lo 
sciopero che i macchinisti di Roma 
hanno dichiarato sugli stessi obiettivi 
dei ferrovieri del nord, lo dimostra­
no i ferrovieri di Bari che da uno 
sciopero contro un omicidio sul la- ' 
varo si sono organizzati per continua­
re la lotta contro i ritmi, l'aumento 
dei carichi di lavoro e la mobilità, lo 
dimostra infine l'attenzione di tutti i 
ferrovieri allo sciopero indetto a Mi­
lano. Sono queste caratteristiche del­
la situazione che ci portano a dire 
che lo sciopero indetto dal «gruppo 
di coordinamento per i trasferimen­
ti " rappresenta !'inizio delle lotte per 
l'apertura del contratto, della gene­
ralizzazione dei. contenuti fino ad 
adesso espressi nelle mobilitazioni, 
Esemplare è fa chiarezza dei lavora­
tori sugli obiettivJ di sciopero: un 
operaio trasferito al sud vuole dire 
un postb di lavoro nuovo, la dimi­
nuzione dello sfruttamento e dei ca­
richi di lavoro; la riduzione generaliz­
zata di orario è nella cosc,;enza di 
tutti la possibilità di stare fuori di 
casa il meno possibile, di aver più 
tempo per lottare e per disèutere, per 
uscire dafle stazioni. Ma queflo che 

piÙ è importante sottolineare è la 
orescita di un programma' proletario 
all'interno della categoria: il signifi­
càto della lotta per la casa, per il 
ribasso del costo, e l'apertura a tutti, 
defle mense non può oggi sfuggire. 
La tendenza ad usare il posto di la­
voro come luogo di organizzazione 
per affrontare tutti i problemi dell~ 
vita, dalle mense alle case, dalla n­
duzione di orario all'autoriduzione 
(che già molta parte della ca'tegoria 
sta' praticando), come punto di par­
tenza per una lotta generale contro 
i costi e la svalutazione, dà nuove in­
dicazioni alle avanguardie di lotta. 
Tanto più importante è quindi . oggi 
estendere ovunque sia possibile i 
contenuti espressi dai compagni fer­
rovieri di Milano, prendere !'iniziativa 
indicendo assemblee sulla svalutazio­
ne, sul contratto, sui contenuti pro­
posti dallo SFI, formare dei «gruppi 
di coordinamento per i trasferimepti " 
ovunque ne néJsca la necessità, por­
tare nella sua interezza il programma 
proletario all'interno degli impianti. 
In definitiva far emergere le due li­
nee che oggi il movimento operaio 
esprime e che sempre più si vanno 
scontrando nelle piazze, nelle assem­
blee e sui posti di lavoro. Lo scio­
pero di Milano, !'interesse che que­
sto suséita nella c.ategoria, è in que- -
sto senso un'ottima oc'cas1one per 
riprendere !'iniziativa generale sui 
contenuti ed estendere le Iptte. Una 
occasione che nessun compagno si 
deve lasciare sfuggire. La n'ecessità 
di darsi strumenti d'intervento capa­
ci di generalizzare l'e lotte e i con­
tenuti, di essere /1Herimento nell-a di­
scussione della categoria, diviene di 
giorno in giorno più importante. L'im­
pegno dei compagni per far uscire 
un giornale della categoria, sia per 
quanto riguarda la sottoscnizione, sia 
per gli articoli, deve raddoppiarsi co­
sì come si raddop{Yièranno tra breve 
le iniziative di lotta, 

Operai e ferrovieri a Milano durante- i,1 blocco 
deJtle Ferrovie nord 

Per un giorn_le 
dei ferrovieri 

In molte riunioni e coordinamenti l'esigenza di 
costruire degli strumenti di intervento cbe garan· 
tissero l'estenzione nazionale del principali conte­
'nuti di lotta che prendono piede nella categoria, 
quali i coordinamenti per i trasferimenti, i dele·_ 
gati di lotta, le giornate di scioperi coJllpartimen· 
tali, si è fatta sempre più forte. Si è deciso quindi 
di andare verso la pubblicazione di un gionlale 
mensile aperto a tutte le avanguardie di lotta. Le 
difficoltà sono molte: innanzi tutto il costo del 
gionlale (24_000 copie di otto Pagine) è molto ele­
vato, quasi 600.000 lire;--poi la spedizione e la dif· 
fusione militante, impegnerà non poco i compagni. 
Sarebbe impossibile, e in ultima analisi ancbe sba­
gliato, che i soldi per fare il gionlale venissero 
soltanto dall'autotassazione dei compagni (che co· 
munque deve essere subito avviata): questo gior· 
naIe nasce come esigenza del movimento dei fer· 
rovieri e potrà vivere solamente a condizione che 
i ferrovieri lo sostengano finanziariamente. E' imo 

. portante lanciare da suhito nella categoria una sot­
toscrizione di .massa a favore di questa iniziativa 
per raggiungere l'obiettivo delle 600.000 lire il · pri­
ma possibile. La organizzazione del lavoro nelle 
ferrovie -(spostamenti continui, difficoltà di in­
contrarsi con i propri compagni di lavoro, ecc.) ha 
sempre impedito lo svilupparsi dell'organizzazio· 
ne e della discussione della categoria_ Proprio per 
questo nella storia sindacale della categoria «il 
giornale dei ferrovieri» è sempre stato uno stru­
mento molto impOO'tante: nel 1890, con la maggior 
parte dei lavoratori analfabeti ,il «·Ferroviere», un 
giornale sindacale, vendeva ben 30.000 copie men­
sili, poi, dal 1893 e la volta dell'«Unione», il primo 
giornale socialista della categoria bruciato dalle 
«compagnie» (le società F.S_ erano ancora priva­
te e divise per regioni) e amato dai ferrovieri che 
rischiavano il licenziamento se trovati in posses­
so di una copia. Anni dopo è la volta della «tribu­
na dei ferrovieri», anch'essa amata e diffusa a 
migliaia di copie, la cui decadenza è dovuta al mu­
tare della posizione dello Sfi, all'abbandono della 
lotta di classe. Un patrimonio di storia che ci dà 
la misura di come lo strumento del giornale sia 
sempre stato molto importante per la categoria. 
Oltre agli articoli sulle lotte in corso( che tutti 
i compagni ferrovieri devono inviare al più pre· 
sto al giornale) in un coordinamento a Firenze è 
stato deciso di mettere nel giornale anche delle 
rubriche fisse: una storia del movimento sinda· 
cale nelle F.S. una sull'andamento della sottoscri­
zione, una per le lettere dei compagni. L'apertura 

. del contratto di categoria è tra breve, così come 
diventano brevi i tempi per dar vita a questa ini­
ziativa: il primo numero del gionlale dovrebbe 
uscire entro la fine di febbraio. Impegnamoci af­
finché questo avvenga. 

,Ferrovieri: tutti i compagni devono impegnar· 
si a mandare i soldi per il bolJettino al compagno 
Michele nel più breve tempo possibile {servono 
600.000 lire), così come ~i articoli. Giovedì 19 a 
Milano alle 16 coordinamento ferrovieri cenùro­
nord, ord.: andamento della sottoscrizione, stato 
del movimento, suJlo sciopero di Milano. Tutte 
le sedi che hanno intervenuto devono partecipare. 

Sabato 14 febbraio 1-976 

Comunicato del Com'itato Regionale Siciliano 

Per la discussione 
sulle elezioni in Sicilia 

Il comitato ' regionale si­
ciliano ha svolto una pri: 
ma discussione sulla que­
stione della nostra tattica 
elettorale raccogliendo le 
indicazioni emerse dal di­
battito nelle sedi dell'orga­
nizzazione in Sicilia. In par­
ticolare la discussione è 
stata orientata nell'immi­
nente scadenza delle elezio-

. ni regionali siciliane, ri­
spetto alle quali sono sta­
te formulate delle propo­
ste che dovrebbero consen­
tire un più approfondito 
e generale dibattito tra 
tutti i compagni di Lotta 
Continua in Sicilia, tra le 
masse e con le altre orga- . 
nizzazioni della sinistra ri-
voluzionaria. . 

Il Comitato regionale in­
vita tutte le sezioni e fe­
derazioni siciliane a con­
durre questa discussione 
nel modo più ampio e a­
perto alle masse, e ad apri-
re un confronto serrato con 
le organizzazioni di massa 
e le forze della sinistfa ri­
voluzionaria, tenendo con­
to della necessit'à di arri­
vare a una definizione del­
le scelte della nostra tatti­
ca elettorale in tempi ne­
cessariamente non troppo 
lunghi_ 

E' stato anche proposto 
che i verbali della discus­
sione svolta in ogni sede 
siano fatti conoscere alle 
altre sedi siciliane e co­
municati al nostro giorna­
le per la loro pubblicazio­
ne. 

Affron'tare il dibattito sul­
la fase politica e sulla no­
stra posizione rispetto alle 
elezioni vuoI dire tenere 
come riferimento il giudi­
zio che diamo su questa fa· 
se, come fase di trapasso, 
come intreccio di elemen­
ti « vecchi» della fase che 
finisce ed elementi « nuovi» 
della fase che sta per ini­
ziare; per la nostra orga­
nizzazione in Sicilia signifi­
ca infine affrontare i ca, 
ratteri « siciliani» di que­
sta fase. 

Da mesi ormai funziona 
a livello regionale un ge>­
verno che del rapporto pro­
grammatico ha fatto la sua 
ragione di vita: l'intesa di 
fine legislatura tra i patti­
ti del vecchio centro sini­
stra e il PC!. Base di que­
sto accordo, che si è ri­
prodotto anche al comune 
di Palermo, è un giudizio 
politico che il PCI da sul­
la DC siciliana. Essa avreb-
be anche in Sicilia due ani­
me: una mafiosa rappre­
sentata dg!. Gioia, indicato 
dalla relazione di minoran­
za della commissione anti­
mafia come il capo mafia 
a Palermo e in Sicilia, e 
l'altra che dovrebbe garan­
tire il rinnovamento, di cui ' 
l'attuale segretario regio­
nale DC, Nicoletti, e l'at­
tuale . presidente della re.· 
gione siciliana, Bonifiglio, 
sarebbero gli alfieri. La 
campagna politica aperta 
dal PCI in questi giorni 
contro Gioia dovrebbe ser­
vire a combattere · l'escre­
scenza per far risaltare la 
parte buona. 

Questa operazione cozza 
contro una realta, quella 
dell'insieme del partito de­
mocristiano, che se nel no­
stro paese si presenta con 
i panni più odiosi di un 
regime antioperaio, corrot­
to, agenzia dell'imperiali­
smo, in Sicilia vi aggiun­
ge una storia particolar­
mente criminale, un mo­
struoso intreccio di gran­
de speculazione mafiosa, di 
connubio con la destra, di 
criminalità antiproletaria. 
Da qUi hanno preso le 
mosse i responsabili della 
messa al sacco delle città 
delle stragi anticomuniste, 
della devastazione dei cen­
tri urbani e delle campa­
gne, dei trafficanti, 'eletti 
al rango di ministri e am­
basciatori, ciò in una pa­
rola è la mafia vecchia e 
nuova: dai Mattarella agli 
Scelba, ai Gioia, Lima, 
Ciancimino, Messeri, Sava­
rino. 

Non diversi sono i Gul­
lotti, sotto la cui segrete­
ria regionale venivano giu­
stiziati sommariamente i 
segretari di sezione della 
DC come Almerico e che 
come ministro dei lavori 
pubblici porta la responsa­
bilità, tra le altre, del Be­
lice. Non diversi sono ife· 
deli vassalli del regime dc, 
dal PSDI al PRI, da Lupis, 
a Gunnella. 

L'esclusione dei fanfanìa­
ni di Gioia dalla nuova giun­
ta comunale di Palermo, 
mentre segna un primo 
e tangibile risultato della 
forza del1a lotta proletaria, 
non modifica certamente la 
natura della DC palermita­
na, costretta a darsi una 
riverniciata che arriva fino 
all'accordo programmatico 
con il PCI ma che mantie­
ne intatta la sua fisionomia 
e la sua pratica antiproJ.e­
taria e reazionar ia . 

La lotta proletaria, il 
15 giugno, il fallimento di 
gestioni di governi locali 
contrapposti alle lotte e 

chiusi al PC I, hanno por­
tato a un profondo tra­
sformismo che si esprime 
con più forza sul proble­
ma del rapporto con il 
PCI: un' trasformismo che 
ne accentua, però, la pra­
tica provocatoria come la 
situazione di Palermo e­
semplarmente testimonia. 
La presenza governativa 
del PCI ha delle preèise 
conseguenze nel rapporto 
tra strati sociali in lotta 
e revisionismo. L'esempio 
più chiaro, che potrebbe 
essere esteso ad altri epi­
sodi, è la lotta dei senza 
casa di Palenno, che, but­
tata giù la giunta Dc, si 
trova ora a dover fare i 
conti con una giunta so­
stenuta dal PCI che ten­
ta di spezzare il movimen­
to attraverso la gestione 
clientelare dei primi frut­
ti della lotta. E' a parti­
re da questo giudizio sul 
ruolo « governativo» del 
PCI che si pone il proble­
ma non solo di uno scon­
tro di programma con il 
revisionismo, ma della ca­
nacità di iniziativa del par­
tito di costruire una pro­
spettiva politica e di con­
tribuire alla formazione di 
uno schieramento sociale 
che vada oltre la prospet­
tiva del PClal governo, 
di cui le masse stanno co­
minciando a fare le prime 
esperienze. In questo seno 
so si pone il problema del­
la opposizione al governo 
con il pcr - di cui stia-

_ mo assistendo a una pri­
ma e iniziale versione -
che non apre spazi ad una 
gestione reazionaria dell' 
opposizione. 

Le elezioni regionali si­
ciliane hanno, da questo 
punto di vista - quello 
della sconfitta della DC e 
delle destre, e al tempo 
stesso della messa in cri~ 
si dei nuovi . equilibri isti­
tuzionali basati sul rap­
porto tra il PCI e la DC 
« rl'nnovata » secondo le 
migliori tradizioni mafiose 
- un valore generale: rap­
presentano di fatto un 

banco di ,prova, un'antica­
mera per le. elezioni politi­
che generali, oggi rimano 
date ma solo di poco nel 
tempo; hanno alle spalle 
il 13 giugno del 1971; si 
collocano all'interno di 
una vasta manovra rea­
zionaria che ha preso le 
mosse dalla strage di Al­
camo; comportano la ne­
cessari", completazione del 
15 giugno in Sicilia e la 
materializzazione, anche 
sul terreno elettorale, di­
uno schieramento sociale 
che va oltre il 15 giugno. 

Il 13 gi).lgno '71 è una 
data che i compagni, le 
avanguardie proletarie, i 
proletari coscienti non 
hanno dimenticato. Al ri­
sultato di quelle elezioni 
regionali, che avevano vi­
sto una grossa avanzata 
fascista, è legato il tenta­
tivo della bovghesia di con­
trapporre uno schieramen-

to sociale egemonizzato 
dalla destra, alla autono­
mia operaia, alla forza 
operaia la «disperazione », 
la disgregazione, il «fasci­
smo» del sud. Da que­
sto punto di vista le pros­
sime elezioni regionali 
hanno anche il compito di 
saldare un conto del pro­
letariato con la DC, lascia, 
to aperto il 15 giugno. In­
fatti la Sicilia è stata l' 
un'ica regione . italiana in 
cui ha relativamente te­
nuto e riuscendo in al­
cune zone ad andafe avan­
ti recuperando i voti per­
si a destra nel 1971. 

Quante possibilità han­
no oggi DC e padroni di 
usare le elezioni in Sicilia 
contro le lotte operaie, l' 
autonomia operaia, il pro­
Letariato italiano? 

La lotta operaia, a par­
tire da quella degli ope­
rai delle ditte di Siracusa, 
di Gela, a quella delle fab­
briche in lotta contro i 
'ficenziamenti come la Me­
tallurgica, a quella delle 
grosse fabbriche contro la 
ristrutturazione e la cas­
sa integrazione come l' 
Ates, la Pirelli, il Cantiere 
Navale ecc., ha posto una 
pesante ipoteca su queste 
elezioni. 

In tutti questi mesi la 
classe operaia ha matura­
to la propria opposizione 
non solo ai piani padro· 
nali, ma· anche al ruolo 
svolto dai sindacati, che è 
anche opposizione crescen· 
te alle forze padronali che 
egemonizzano Le confede­

. razioni sindacali in Sici­
lia e al revisionismo che 
offre loro la propria col­
laborazione. E' questo un 
processo in corso, che pas­
sa attraverso alti e bassi 
ma dalla natura omogenea. 

Anche le donne siciliane: 
hanno posto la lord ipo­
teca: dalle proletarie di 
Paler mo che sono state il 
cuore della lotta per la 
casa, alle operaie di Cata­
nia che lottando contro la 

cassa integrazione hanno 
messo in discussione tut­
ta la loro condizione, alle 
studentesse, alle donne tut­
te che nella lotta per l' 
aborto affeI'mano il pro­
prio ruolo autonomo nello 
scontro contro la DC e i 
padroni. In tutta fisola 
sta crescendo ùna nuova 
leva di giovani proletari, 
che hanno riempito le ma- . 
nifestazioni della propria 
presenza originale. Sono i 
disoccupati, gli apprendi­
sti, i sottoccupati che- con 
forza premono per scende­
re in campo, per organiz­
zarsi e che hanno trovato 
nelle Leghe dei disoccupati 
(promosse dalla FGCI per 
farne .carne del sottosala­
rio e del lav-oro nero) uno 
strumento di orgànizzazio­
ne, come la manifestazio­
ne a Palermo di domenica 
8 febbraio ha dimostrato. 
Da questo . fronte nasce la 
richiesta impellente, per 
noi, di essere fronte inte­
grante di questo impor­
tante pr-ocesso di organiz­
zazione delle masse giova­
nili. 

In questo senso il comi­
tato regionale invita tutte 
le sezioni ad aderire alle 
Leghe· dei disoccupati do. 
ve ora già 'ci sono e di co­
stituirle ove non ci fosse­
ro ancora, aprendo una 
batta;glia tra il nostro pro­
gramma sull'occupazione e 
le proposte dei revisioni­
sti, avendo come obietti­
vo una manifestazione re­
gionale dei giovani disoc­
cupati sul programma dei 
disoccupati di Nàpoli. 

Grande rilievo assumo­
no infine le lotte per la 
casa, da- Palermo, a Modi­
ca, a Milazzo a Siracusa, 
al Belice, a tutta l'isola, 
e cioè alle decine di pae­
si e città dove i proletari 
hanno aperto uno scontro 
di potere con la DC. E' 
soprattutto da queste lotte, 
che hanno trasformato il 
volto delle città, che sta 
sviluppandosi un'opposi­
zione sociale destinata a 
scontrarsi con ogni equi­
librio di potere e con ogni 
forza politica che intenda 
esorcizzare con i tentativi 
di • recupero clientela'I'i o 
semplicemente con la ry.­
pressione, la volontà di ' ri­
scossa che anima grandi 
masse di proletari come 
i senza casa della Sicilia. 

Infine lo sviluppo del 
massimo dibattito sulle 
caratteristiche del Imovi­
mento di massa, del 'suo 
rapporto con il revjsioni­
SfiO, del suo rapporto con 
il problema del potere' e 
dell'iniziativa del partito 
in questa fase .è la condi­
zione migliore perché la 
scelta sulla nos tra posizio-

ne rispetto alle elezioni 
avvenga nel massimo in­
teresse, evitando così che 
una giusta attenzione a 
problemi reali, come l'ina­
deguatezza in alcune situa­
zioni del nostro partito e 
il problema della disper­
sione · dei voti, diventino 
paravento dietro cui si na­
scondono o giudizi nega­
tivi sulla forza delle mas­
se e del loro scontro con 
il revisionismo o la nega­
zione del ruolo del paTti-

to. Fare si chè il dibatti: 
to porti a una chiarifica­
zione delle posizioni, ad 
un supera mento di tutti i 
« dubbi» e delle .ambiguità 
è la miglior condizione 
perché si arrivi ad una 
sintesi migliore, a un fun­
zionamento a pugno chiu· 
so del partito, in una sca· 
denza elettorale che, qua­
lt,mque sia la scelta, deve 
vedere il nostro partito 
protagonista! La discus­
sione è aperta. Compito di 
ogni militante è arricchir­
la affinché la decisione sia 
la migliore! 

Il Comitato regionale, 
mentre rinvia alla prose· 
cuzione del dibattito, e te­
nendo conto del parere 
dei compagni di due sezio. 
ni favorevole alla ripropo­
sizione del voto al PCI, 
esprime un orientamento 
in linea generale favorevo. 
le alla presentazione della 
nostra organizzazione e 
della sinistra rivoluziona­
ria nelle elezioni regionali, 
che può assumere la for­
ma di una presentazione 
unitaria di Liste. Accoglie 
inoltre, come , elemento di 
discussione, la proposta 
formulata dalle compagne 
di . Lotta Continua, favo­
revoli alla presentazione 
nelle liste di candidate e· 
spresse autonomamente 
dal movimento pelle don­
ne. 

Propone infine a tutti i 
compagni di Lotta Conti· 
nua di prom~overe, attra­
verso comizi ecc, la più va­
sta agitazione contro il 
governo Moro, le manovre 
de~la reazione, . per i bi· 
sogni delle masse. 

E' stato infine deciso, 
che la discussione poli­
tica non c-orrà il rischio 
di rinchiudersi all'int!!rno 
del partito, ma sÌ- apra al 
dibattito che oggi è nel 
proletariato e che il 
partito raccolga tutti i con­
tenuti nuovi emers.i in que· 
sti mesi,anche in Sicilia, 
dalla lotta operaia, e a 
partire da questi si arric­
chisca e articoli il pro­
gramma operaio, per ·arri· 
vare ad un convegno ope­
raio siciliano. In prepara­
zione di questo convegno 
si terrà un coordinamento 
di operai delle ditte di 
appalto il 22 febbraio a 
Catania. 

IL CONVEGNO DELLE 
COMPAGNE 

In seguito alla richiesta 
delle compagne dri alcune 
sedi 11 convegno del 21-22 
sarrà rnnviato di una setti­
mana per portare a termi­
ne la discussione. 

Resta valida la proposta 
fatta dalle compagne sici· 
liane e cioè che alcune 
compagne inviate dalle se­
di, vengano a Roma, al· 
meno una settimana pri­
ma, · per organizzare ceno 
tralmente il convegno. 

Comunioate rin tempo le 
vostre decisioni alle com' 
pagne della redazione. 
REGGIO EMILIA 
ATTIVO DELLE 
COMPAGNE 

Sabato 14 ore 14,30 via 
Franchi 2, sul Convegno di 
Roma. 

Sottoscrizione 
per il giornale 

Periodo 1/2 - 29/2 
Sede di ROMA: 

Sez. GarbateUa: compa­
gno PCI 10,000; Sez. Cine­
città: tda una cena con sot­
tufficiali democratici 4.000, 
vendendo il giornale ai 
sottufficiali democratici 3 
mila, Graziella 500, Mim­
ma 2,500; Sez. Univer~ità: 
raccolti all'università 7 mi­
la 585; Sez. Primavalle: 
Roberto e Marta 20.000, 
Elio 3.500, Mario e Rosso 
1.500, Istudenti Liceo Ripet­
ta 2.500, studenti Liceo 
Manara 2.500, lavoratori 
Policlino Gemelli 18,000, la­
voratori « Don Guanel1a» 7 
mila, insegnanti ITIS Fer­
mi 9.000. 
Sede di BERGAMO: 

Sez. Miguel Enriquez: 
Fabio 20.000; nucleo Seria­
te: i ID ilHanti :per il parti­
to 10.000, alcuni compagni 
4.500; Sez, Osio Ho-CiJMin: 
Bruno 3.000, Simone 1.000, 
raccolti a cena 1.000, Gian· 
na del PCI 500, Roberto e 
Annibale operai Dalmine 6 
mila, raccoLti tra i com­
pagni 1.500; Sez. Palazzolo: 
i compagni 15.000, Giorgio 
1.500, un compagno 500. 
Sede di BARI: 

Sez. Centro: Peppino di ­
chimica 1.000, Franco e 
Antonio 13.000, Alessio 15 
mila, Tommaso d'ingegne­
r ia 2.000, Salvatore d ' inge­
gneria 1.000, Vito e Franco 
operai Cuccovillo 1.000, 
Franco Marittimo 10,000, 

Marcello 2.500, Tommaso 
di Bari vecchia 2_000, stu· 
denti III D Liceo Artistica 
1.000, Sabina 1.000, Cele

S
· 

ste 5.000, Velia e Beppe 
mila, Nico 1.500, 5 .PID cas-serma Briscese 10.000, 
PID del 48° 6.000. 5 PlD 
del'la Vitrani 4.000, 'un PID

O caserma Rossani 1.00 , 
commissione PID 5.000, 
vendendo il giornale PID

O 3,000, Marisa e Adelmo 1 
mila, vendendo il giornal~ 
5.600, vendendo il bolletO' 
no dei disoccupati 3.000: 
Nico C 2,000, Costanzo J 
mila, compagni d ella se­
zione per il partito 12.400, 
Sede di FIRENZE: 

PID per il giornale 5.000, 
Sede di SIENA: 

'Pr.D per il giornale 5.000. 
Sede di NOVARA: 

Sez, Aromi 20.000. 
Sede di MANTOVA:· , 

Raccolti dai compagnl 
200.000. 
Sede di VERONA: 

I militanti 40.000, Maria 
Bin 10.000, 
Sede di FORLI': 

I militanti 20,000. 
SEZIONE ZAMARIN: 

A.L. in memoria di suo 
padre (finanziare la rivolu· 
zione è bello) 100.000. V l 
CONTRIJBUTI I N D I . 

DUALI: 
Il co mpagno Martin 200 

mila. 
Totale 884.085; totale prf~ 

cedente 3,611.140; tota 
complessivo 4.495.225. 



e 
a 

ato 14 febbraio 1976 

NA: ALL'UNIVERSITA' DI PECHINO 

ampagna di dazebao con­
ro i deviazionisti di destra 
il culto d.ella produttività 

la vasta campagna di " manire'sti a 
ndi caratteri", in'iiiata tre giorni 
al1'unive'rsità Pe ital di Pechino , si 

rapidamente estesa a tutti gli isti­
i superiori della capitale e delle al­
città della Cina, tra cui soprattut­
Shanghai e Wuhan, già tra i cen­

' più attivi della rivol'uzione cultura-
e. Ma la mobilitazione non è liimitata 
le università e agli stud~nti: la 

;tampa, e i'n particolare "II quoti­
iano del popolo" sono intervenuti in 
poggio ai dazebao, sostenen'done le 

iVendicazioni, ,le parole d'ordine e le 
tCuse specifiohe rivolte a "devia­
jonisti di destra ", ad " alti dirigenti 
lei partito ohe seguono la via capita­
strca". Più specificamente, questi 
jrigenti non nominati, ma ·in cui è 
Xlssib ile i'dentificare i'I vice-primo mi­
rnstro Teng Hsiao~ping, sono accusati 
m: avere attribuito una eccessiva 
importanza a:lla produzione e avere 
soffocato la lotta di cl'asse; prete n­
~re che l'ideologia non sia impor­
~nte e che il solo aspetto rilevante 
sia quello del progresso economico; 
avere formato delle ,, 'cricohe " attor­
no a sè; sO.ste'nere gli avversari della 
politica di Mao-Tse-tung in materi'a 
di eduoazione. 

La campagna sull'educazione era 
esp losa alla fine di dicembre, sempre 
ne~le università di Pechino, . con at­
tacchi ~splioiti al ministro dell'i1stru­
rione Hu Jung-hsin, anch'eg'li come 
Teng Hsiao-ping un riabilitato dell'a 
rivoluzione culturale, la cui linea erta 
quella di reintrodurre nel sistema 
scolastico i principi dellostu'dio, del­
la specializzazione e deN'a formazione 
selettiva, in ·contrapposizione alla I i­
nea 'd.ella rivoluzione culturale della 
scuola aperta e ' dell'integrazione stu­
dio-I'avoro . Gli studenti, accu·sati dal 
ministro di ,, ' non avere alcuna cultu­
ra », di " essere ignoranti" e di « tra­
scurare le soienze per il l'avoro,,, 
avevano reagito viV'acemente difen­
dendo le conquilste della rivoluzione 
culturale e passando al contrattacco:' 
Hu Jung-hsin era stato bollato come 
• sabotato re del'la dittatura del pro­
letariato '"' e « campione della via ca­
pitali'stica ». 

La campagna di questi giorni ha 
tuttavia 'Un respiro molto più vasto. 
Es.sa in particolare investe diretta- ' 
mente il tema della "teoria della 
produttività », che tende a ' far passa­
re in primo piano i problemi dell'effi­
cienza produttìva anziché quelli della 
discussione politica e della lotta di 
classe, e prende a pretesto « le quat­
tro modernizzazioni" (dell'industria , 
dell'agricoltura, ,della ,.scienza tecni­
ca, del~a difesa nazionale) ;per ' " im­
pedire 'che il proletari'ato lotti contro 
la borghesia, propugnando in realtà 
non la modernizzàzione bensì la re­
staurazione ". Come si ,vede, è l'or-

ganizzazione sociale ed economica 
nel suo complesso che viene qui 
coinvolta, e non soltanto il s istema 
dell'istruzione da cui si erano iniziai" 
mente mossi gli studenti di Pechino: 
un conflitto quindi tr'a due linee glo­
bali, che si richiama esplicitamente 
alle battaglie 'della l'Iivoluzione cultu­
rale e che' assume oggi anche identi­
ficazioni e bersagli personali, segno 
ormai di uno scont'ro ravvicinato e in 
campo aperto: «coloro che vogliono 
i'ngaggi1are una prova di forza contro 
la I i nea rivoluzionaria sono destinati 
a fare la stes-sa ignominiosa .fine di 
Uu Shao-chi e Un Piao", scriveva 
giovedì un giomale di Pechino richia­
mandosi esplicitamente alla lotta con-
tro il comlJcianesimo. . 

Ed effettivamente sembra che nel­
la campagna oggi , in corso siano con­
fluiti anche i filoni delle campagne 
precedenti e in particolare di quelle 
che si erano svolte nell'ultimo anno: 
quella sul'la limitazione del diritto 
borghese che aveva messo in disòus­
sione per la prima volta con forza e 
chiarezza l'organizzazione salal'liale 
della fabbrica e le disuguaglianze re­
tributive; e quella della critica al 
romanzo ,classico cinese Shuihu, lar­
gamente noto in Cina, che esprimeva 
in realtà un attacco ai diri'genti « che 
capitolano di fronte al revisioni,smo ". 
A ciò è da aggiungere ancora la 
campagna « per imparare da Tachai ' ", 
ohe investe i problemi de'll'organ'izza­
zrone del lavoro nell'a'gricol t ura , cam­
pagna in -corso da molti anni in Cina, 
ma che era stata rilanciata nel set­
tembre scorso con una conferenza 
nazionale durata un mese, allà quale 
era stato relatore -l'attuale primo mi­
nistro ad interim Hua ' Kuo-feng. , 

Non sembra quindi che la discus­
sione partita dall'università di Pechi­
ilo r.appresenti un'esIJlos'ione improv­
v,sa e di breve durat.a di quel dibat-

' tito che non 'si tè mai spento in Cina 
dopo la rivo'luzione culturale. Essa 
coinvolge ormai glli aspett:1i fondamen­
tali dell'organizzazione sociale cline'­
se, è ramiHcata nei vari settori della 
produzione e sop:rattutto si è estesa 
a quel vasto entroter,ra rappresenta­
to dalle camp'agne, che era stato so­
stanzialmente ai margin~ della rivodu­
~ione culturale. Gli ·ste·ssli studenti 
che hanno scritto ·i dazebao proven­
gono oggi in gran parte dalle comuni 
ag/1icole, Vi hanno lavorato e ' vi 
faranno ritorno dopo gli studi. La Ci ­
na degli anni settanta è ormai una 
società ,dove le division'i settol"ial'i e 
territol'liali sono fortemente attenua­
te, e dove gli scontri «tra le due li­
nee" tendono quindi ad assumere 
un carattere globa'le. , 

Pubblicheremo nei prossimi giorni 
una documentazione sui vari aspetti 
delle discussioni che investono la 'so­
cietà cinese. 

DOPO CHE WILSON HA FATTO MÒR'IRE PER FA'ME UN 
Mn~ITANTE R'EPUBBUCANO 

Esplode in Irlanda 
la rabbia anti - inglese 

.BELFAiST, 13 - L'assas· 
~mio di Frank Stagg, il mi­
litante irlandese fatto mo­
rire -dal governo inglese per 
sCiQpero della .farne in una 
~ r i g i o n e dell'Inghilterra 
l el Nord, 5ta provocando 
e conseguenze che 'l'IRA 
aveva alIlIlt.l[lciato nel caso 
che questo evento si fosse 
verificato t{S!ta.gg aveva 
sempLicemente chiesto di 
essere trasferito in Irlan, 
da) e che Londra, con un 
calcolo tanto sanguinario 
qUanto futile, pensa di po;­
ter ancora una volta volge­
f.e a proprio voantaggio uti­
llZandole come alibi per 
una s~pre ,più spietata 
repressione delle masse 
rePUbbncane irlandesi. 

Negli ultimissimi giorni 
la 'lotta aI1II1ata contro te 
truppe d'occupazione e le 
rorze di polizia lealliste che 
~ affiancano ha ,riJpreso ' il 
Vigore dei momenti piu 
acuti del conflitto: a 
ClaUldy (nella contea di 
De~ry) una pattuglia della 
POlizia è caduta iill una 
l~boscata; un poliziotto è 
rtmasto ucciso e un altro 
ferho ,gravemente; a Bel­
fast, tra l'altro ieri e oggi 
bono scoppiate decine di 
0mbe che hanno distrut­

to, in 'pieno centro e nono­
stante l'incredibile appa­
rato di 'Vigilanza inglese, 
ce.ntri economici imperiali­fh e del capitalismo loca­
e; due attentati contro 

o.bietUvi am.aloghi sono sta­
~ compiuti a Newtown 

tewart (contea di Ar­
~agh) e una -bomba ha 
distrutto un edificio gover-

nativo a Lungan {Armagh). 
Le reazioni politiche alla 

barbarie i'!lglese indicano 
come Londra continui a ' 
sbagliare i ~ropri calcoli. 
Come già dopo l'analoga 
morte de1 giovane Gau­
ghan, nel 1974, si aS\S:Ìste a 
U!Ila generale levata . di 
scudi contro questo tipo 
di iniziativa inglese (che 
si accompagna ad altre 
durissime misure Tepressi­
ve di queste settimane) 
che vorrebbe f.ar passare 
la «pacificazione» imperia­
lista sulla frantumazione 
delle forze della Resisten­
za. Alle dichiarazioni di 
Moira Drumm, vice"Presi, 
dente del Silnn Fein (brac­
cio politico dell'IRA) , se­
conqo cui « Stagg è una 
nuova vittima del'l'oppres­
siane britaI1iI1ica», si è as­
sociato addirittura Gerry 
Fitt, capo del partito so­
cialdemocratico cattolico 
che, ,pure, era fino a ieri 
dispos to a ogni più umi­
liarite compromesso con l' 
occupante inglese e con i 
suoi reggicoda del fasci­
smo leali sta. 

Un .altro frutto dell 'ese­
cuzione sommar.ia di Stagg 
è una generale tensione tra 
le ,masse repubblicaJIle, ol­
tre che nel Nord, anche 
nella 1Repubblica 'Irlande, 
se, dove si temono v·asti 
incidenti durante i fune· 
rali del compagno morto, 
originario della contea 
meridionale di Mayo, e che 
il governo di Dublino, col­
laborazionista ma f01'ITlal­
mente impegnato alla riu­
nificazione irlam.dese, sarà 

costretto ad affrontare con 
evi'dente imbarazzo. Que­
sto, alla vigilia del suo 
tentativo di ,far passare 
una legge liberticida che 
dovrebbe, con la '!legazio­
ne del diritto d'asilo, chiu­
dere alla Resistenza ogni 
retro terra nella Repub­
blica. ' 

Se nei piani di Wilson 
c'era anche l'intenzione di 
creare, con una nuova 
fiammatà della lotta irlan­
dese, un diversivo alla si· 
tuazione economrca e so­
ciale nella 51tessa l'!lghil­
terra (oltreché un !pretesto 
per colpire tutta la sÌ!llÌ­
stra inglese, schierata a 
fianco del popolo irIande­
se, e di liquidare il movi­
mento che chiede il ritiro 
delle truppe daJl\Irlanda), 
un primo no alla manovra 
è venuto oggi da una del­
le avanguardie della classe 
operaia inglese: i minato­
ri, i quali hanno iniziato 
una nuova lotta contro il 
governo con il rifiuto dello 
straordinario per ,protesta 
contro la chiusura di una 
importante miniera di car­
bone, episodio 'Significativo 
di una ristrutturazione ge­
nerale a base di licenzia· 
menti e disoocUipazione. 

L'ASSEMBLEA DELL' 
ARMELLINI SU ANGOLA 
E SAHARA, PREVISTA 
PER SABATO, E' RINVIA­
TA A DATA DA DESTI­
NARSI, CHE SARA' TEM­
PESTIV AMENTE COMU­
NICATA AL GIORNALE. 
ROMA 

LOTTA CONTINUA - 5 

DAL SAHARA, AL:L'ETIOPIA, AL GOLFO DI GUINEA, SI MOLTIPL:lCANO 
LE OPERAZIONI DI KISSINGER PE'R RECUPERARE IL TERRENO PERDUTO IN AFRICA 

----------------~----------------------------

Nuovo colpo di stato in Nigeria 
Niamey, 13 - Un colpo di stato, ' 

annunciato con un ,laconico comuni­
cato dalla radio di Lagos all'alba di 
venerdì, ha rovesciato i,1 governo ni­
geriano del generale Murta,la Moha­
med, anch'essoinsediatosi al potere 
con un colpo di stato sete mesi fa, 
il 29 luglio del '75. ' 

L'annuncio diffuso aiola radio si li­
mita a diohiarare c'he H potere tè stato 
assùnto da« giovani ufficiali rivolu­
zionari", che la s'ituazione ,è 'sotto 
contro-lIo in tutto il paese e c:he il 
nuovo governo si fonderà su un pro­
gramma di «moraolizzazione.. rivolto 
a correggere gli « e.rrori " del passa­
to, Ben poco si ipUÒ ,dunque ri'Cavare 
da 'questo annunc'io c irca 'la ·natu-ra 
e il programma del gruppo di uffi­
cia:li 'dhe 'hanno assunto iol pote're: per 
conoscerne gli orientamenti reali, bi­
sognerà attendere pro'babi Imente al­
cune settimane. 

E' poss'i'bile tuttavia avanzare npo­
tesi che , ben più ohe nella politi'Ca 
·interna, ·Ie cause 'del complotto che ha 

rovesciato hl governo va'dano ri·cer·ca­
te nel contesto internazionale e nel 
ruolo impresso alla Nigeria suoI con­
tinente africano dalla politi'Ca del 
generale Murta,la. Già il precedente 
governo, quello del generale 'Gowon, 
era stato rovesciato mentre era in 
corso a Kampala 'un vertice africano 
dell'OUA, che aveva al suo centro 
la discuss·ione sull'Angola. La poliN­
ca di '« equi,librio mo.derato » seguita 
ta da 'Gowon sia verso i paesi afri­
cani ·che nei conhonti delle poten­
ze imperiali'ste, aveva ceduto iiI pas­
so, con Murtala, ad 'una linea assai 
più attiva, che faceva.'i conti con la 
crisi del ruolo tradizi{)nale dell'OUA, 
e con le modificazioni intervenute 
nel campo dei non altlineati con la 
vittoria del Vietnam e con i-I processo 
di decolonizzazione delle ex-colonie 
portoghesi. 

L'Angola lè divenuta, in modo via 
via lpiù evidente ·con facuirsi dell'ag­
gressioneimperialista e con n ,nter­
ve'nto diretto del Sud,Africa e dello 

USA - L'avventurismo 
" psichedelico " di Kissinger 

il «Wall Street Journal", 
che dichiara: « una poli­
tica di guerra fredda, una 
politica coerente di disten' 
sione, sono linee compren­
sibili. Ma chi può capire 
una politica fatta di bom' 
bardamenti psichedelici?». 

sioni, in Medio Oriente, co­
me è esemplificato dal ca­
so Giordano, perché la 
pax americana faccia qual­
che «piccolo passo» avan­
ti). 

Se sull'Angola per ora 
sembra che gli spazi d'azio­
ne rimasti siano pochi (la 
dichiarazione, fatta da Kis­
singer, di volere aiutare 
Zaire e Zambia se si sen­
tono «minacciati» dalla 
RPA pare abbastanza pla­
tonica), è in altre zone çlel­
l'Africa, in altri conflitti 
locali che il segretario di 
stato è intenzionato a cer­
care la « rivincita». La no- , 
tizia del golp,e in Nigeria, 
il precipitare brusco della 
tensione in Sahara e al 
confine tra Somalia ed 
Etiopia, sono segni di que­
sta tendenza. 

o 
Maiduguti 

NORD-EST 

Zaire, 'la pietra angola're su cu,i ogni l'esercito più numeroso e più fortE? 
paese africano è stato 'costretto a dell 'Africa, (con circa 200 mila ef­
misurare le proprie enunciazione di fettivil, si può facilmente compren­
« non allineamento". In questo qua- dere il peso che essa ha avuto e che 
dro il ruolo del 'la Niger'ia, pur non è destinata ad avere in una fase di 
e'sprimendo una coerente posizione profondi e rapidi sconvolgimenti so­
antimperia.lista è stato negli utltiml ciali e politici in tutto il continente. 
mesi assai importante per spostare Un continente che - dopo la sconfit­
a favore del iMPLA e del governo le- ' ta USA in Indocina - si avvia a di­
g-ittimo di Luanda la bi,lancia deHa ventare uno dei principali , banchi di 
diplomazia ,africana (il che è da met- prova della strategia di ,Kissinger ba­
tere in reJazione anche con ,la tradi- sti pensare al moltiplicarsi delle zo­
z,ionale rivallità tra Nigeria e Zai·re). ne di frizione e di conflitto aperto, 

IIgovernonigeriano era giunto a dal Sahara a Gibuti all'Oceano India­
·dichiararsi disponibile ad appoggiare no - e che vede· una impetuosa ri­
la RIPA anche ·con contingenti mi'litari, presa dei movimenti di liberazione e 
se 'questa nichiesta le fosse stata ri- la' crisi delle strutture neo-coloniali. 
volta dal MPLA. 

. . . ., In questo quadro appare lecita l' 
Se SI conSidera che la Nlgena e . t . h'l I d' t t . N' ." .,,, IpO eSI c e I co po I s a o In Ige-

uno del plU g~~nd.1 e. Il ~IU ~opola~ \ , ria _ un paese in 'cui il peso econo­
to (con 80 milioni di abitanti), del mico e finanziario delle multinazio­
paesi dell'Africa; che è il primo pro- nali è as'sai forte - sia il frutto del­
duttore africano di petrolio e che ha la pressione imperialista . 

Washington, 13 ,- La di­
vulgazione, çla parte del 
«Village Voi ce » di New 
York, del testo del rappor­
to Pike, sia pure con le 
« censure» che la commis' 
sìone di inchiesta vi aveva 
apportato in vista di una 
pubblica:cione ufficiale poi 
bloccata da Ford, ha acce­
lerato indubiamente i temo 
pi di un confronto sulla 
politica estera che già, da 
un mese a questa parte, 
stava diventando il nodo 
fon,damentale sia della. 
campagna elettorale di 
Ford che di quelle dei suoi 
avversari. Quello che con' 
ta, oggi, non sono tanto 
le specifiche «rivelazioni" 
contenute nel rapporto, in 
gran parte già note da 
precedenti «fughe» di no­
tizie, quanto i giudizi con· 
tenuti nel rapporto, che so­
no una durissima critica 
non s610 alla CIA, accusa­
ta a più riprese di ineffi- ' 
cienza ed incapacità, ma 
a tutta la condotta di Kis­
singer, definito ~(maniaco 
della segretezza» e critica· 
to, anche, per avere «na­
scosto dati essenziali alla 
sicurezza », come violazioni 

'di parte sovietica degli ac' 

La linea di difesa del se· 
gretario di sta to è per ora 
piuttosto debole, e non è 
un segno secondario il fat­
to che egli sia stato defi­
nito da tutti i giornalisti 
intervenuti alla sua conte- · 
renza-stampa come teso, 
pallido e con la voce rotta 
dal'emozione: un'immagine 
che ricorda il Nixon dei 
giorni precedenti le dimis­
sioni. E di eventuali dimis­
sioni si parla molto anche 
a proposito di Kissinger; ' il 
quale dichiara che le da­
rà se le riterrà necessarie 
al bene della ni!17<ione (que­
sto non potrebbe non coin­
volgere anche Ford, che 
oggi gli ha dichiarato di 
nuovo la sUa «piena fidu­
cia ») ma che per ora non 
intende premiare, in que­
sto modo, l'" irresponsabi­
lità» della commissione 
Pike. Di fatto, sta negli at­
tacchi al congreso, alle 
« fughe di notizie", al cli­
ma « maccérrtista" (!) nei 
propri confronti, la. prin­
cipale enfasi di Kissinger 
in questi giorni. Le sue di­
chiarazioni nel merito della 
politica estera sono a dir 
poco imbarazzate. Ma il 
problema è che i tempi 
stringono, che oggi alla 
necessità di reagire allo 
smacco angolano si aggiun· 

LA VIOLENfllSSIMA OFFENSIVA MAROCC'HINA 
L'OCCUPAZIONE 'DEL TERRITOR'IO 

HA QUASI COMPLETATO 

cordi SALT. 
La politica di Kissinger 

è sotto accusa; ed al coro 
si aggiungono oggi, oltre 
,alla commissione Pike, ed 
ai «falchi» del Pentagono 
che in questa fase guida' 
no l'orchestra (a partire 
da Reagan), anche espo­
nenti di parte democrati­
ca, come Ted Kennedy, 
che ha oggi definito «irre­
sponsabile» la politica e­
stera di Ford-Kissinger, e 
ha dichiarato che .gli Stati 
Uniti sono abbastanza forti 
per non avere nulla da 
temere, per la loro sicu­
rezza nazionale, da even­
tuali «avventure colonia­
liste» dei sovietici; ragion , 
per cui, in sostanza, gli 
USA devono smetterla di 
ficcare il naso nei conflitti 
locali. Le «tre linee» di 
politica estera sono a que' 
sto punto allo scoperto: 
da una parte il Pentagono, 
il quale parte dalla scon­
fitta in Angola per dichia­
rare che è ora che gli 
USA abbandonino_ la vel­
leit4 di contenere gli URSS 
sul piano locale e passino 
ad un confronto comples­
sivo, facendo saltare subi­
to i negoziati SALT; da 
un'altra la linea delle «co­
lombe », che sottolineano la 
« schizofrenia» di Kissin' 
ger per mettere. in discus­
sione, tra l'altro, la sua 
politica verso i PC occiden' 
tali (non si può «chiudere 
al PC italiano dichiarando' 
lo ·infido, e poi fidarsi del­
la volontà distensiva di Mo­
sca ») e tutta la logica 
finora seguita dall'imperia­
lismo nel terzo mondo; 
in mezzo Kissinger, che , 
ha alle spalle una nuova 
sconfitta, ' in Angola, dopo 
quella nel Vietnam. E' si­
gnificativo che oggi uno 
degli attacchi più violen­
ti venga dal quotidiano 
della finanza newyorkese, 

I 

TREVISO 
DO,MENICA 15 FEBBRA­

IO ORE 9,30 AL TEATRO 
COMUNALE ASSEAlBLEA 
DIBATIITO SUL TEMA: 

«governi militari in Ameri­
ca Latina 'e diritti umani». 
Interverrà un rappresen­
tante della segreteria intero 
nazionale del tribunale 

,Russel, esuli cileni e latino-
americani, rappresentanti 
della Resistenza cilena e 
delle forze della sinistra 
italiana. 

Sahara - L'Algeria pronta . allo 
scontro fro,ntale .col Marocco 

, ge, ' per l'amministrazione, 
il bisogno' di arrivare al 
più presto a qualche «ri­
sultato» prima che lo svol· 
gimento delle elezioni pri' 
marie sia andato troppo in 
là. 

Questo probabilmente si 
tradurrà, e forse si sta già 
traducendo, in un accen­
tuato avventurismo delle 
iniziative di Kissinger, in 
particolare in Africa (ma 

·anche in accentuate pres-

ALGERI, 13 - La situa­
zione nell'area del' Sahara 
occidentale si è improvvi­
samente aggravata:, rof­
fensiva combinata degli in­
vasori marocchini e mau­
ritani ha travolto la resi­
stenza del pC'lpolo sahraui, 
costringendo i compagni 
del Fronte Polisario ad una 
ritirata, almeno momen­
tanea, dalle proprie posta­
zioni. Ieri fOn(e maroc­
chine avevano occupato 
Galtat Zemmur senza incon­
trare resistenza; nella tar­
da serata è stata occupa­
ta anche Mahbes, a poco 
più di cinquanta chilome­
tri dal confine con l'Al-

SANGUINOSA REPRESSIONE 
LOTTE STUDENTESCHE E 

DELLE 
OPERAIE 

La polizia tunisina 
assalta l'università . . 

e uccide . uno studente 
TUNISI, 13 - Uno stu­

dente è stato ucciso a Tu­
nisi nel corso dell'assalto 
poliziesco al Politecnico e 
aH 'Università occupati da­
gli studenti in sciopero. 
Numerosi studenti sono ri­
masti feriti e la violenza 
dei corpi repressivi del 
presidente Burghiba han­
no causato l'aborto di una 
studentessa. 

Le lotte studentesche e 
operaie, iniziate a dicem­
bre (L.C. del 24/12/1975), 
sono continuate senza so· 
luzione di cOl)tinuità anche 
dopo le vacanze invernali 
e la chiusure delle scuole 
medie e dell'università or­
dina'ta dal regime, e nono­
stante gli arresti in massa 
e i processi per direttis­
sima in cui gli imputati 
sono pri'vati dei più ele­
mentari diritti. Id 15 gen­
naio 12 studenti venivano 
condannati a 44 mesi di 
IPrigione (ciascunò; dI 25 
gennaio 4 compagni veni­
vano puniti, con pene da 

3 anni e mezzo a 16 anni, 
per «tentativo <li distribu· 
zione di volantini,,! 

La repressione, che cer­
ca di bloccare lotte provo­
cate dalla negazione del 
diritto degli studenti ad or­
ganizzarsi autonomamente 
e daJlle sempre più gravi 
condizioni di vita delle 
masse, si è espressa anche 
con l'espulsione di decine 
di studenti daglli istituti e 
con l'ordine di residenza­
obbligatoria nelle città uni­
versi tarie. 

Una mano al presidente 
tunisino viene data anche 
dal govexno francese che 
ieri ha arrestato a Parigi, 
con estrema -brutalità, 21 
compagni tunisini in scio­
pero della fame dal 6 feb­
braio c'ontro la trepressio­
ne nel loro paese. 

(Nei prossimi giOTlli pub­
blicheremo un servizio più 
ampio sulla situazione e 
sulle lotte studentesche e 
operaie a Tunisi). 

geria. Re Hassan II, se­
condo fonti marocchine, 
sarebbe deciso a portare 
a termine la propria sel­
vaggia aggressione entro 
il 29 del corrente mese, 
data in cui gli accordi di 
Madrid prevedono che l' 
area del Sahara occiden· 
tale sotto controllo spa­
gnolo passi sotto la domi­
nazione mauritano-maroc­
china. Ma non si tratta di 
un'aspirazione incontrasta­
ta: l'Algeria, rispondendo 
alle allucinate accuse dei 
quotidiani marocchini -
che ieri, cercan-do di stor­
nare l'attenzione dall'at­
tacco . e dalla repressione 
in corso nei confronti del­
la popolazione sahraui, di. 
chiaravano l'Algeria colpe­
vole di « praticare costan­
temente una politica d'ag­
gressione contro il Maroc­
co, relativamente alla que­
stione sahariana" - ha 
affermato che «non accet­
terà di sottostare alla po­
litica del ' fatto compiuto ». 
A Tripoli icri sera si sono 
riuniti improvvisamente il 
presidente algerino Bume­
dienne ed il colonnello 
Gheddafi; il presidente al­
gerino al suo amico ha 

dichiarato che gli sforzi 
di mediazione dei popoli 
arabi riguardo alla que­
stione sahariana sono fal­
liti per l'intransigenza del 
regime reazionario di Has­
sad II, e che «l'Algeria 
considera arrivato il mo­
mento della lotta». Sfa­
mani l'incontro tra , Bume­
dienne e Gheddafi è ter­
minato, senza dichiarazio­
ni ufficiali, pur essendo e­
vidente la predominante 
importanza -della -situazio­
ne in Sahara. 

Stanotte, le emittenti di 
Radio Sahara Libero e di 
Radio Algeri hanno dichia­
rato che l'oasi di Amgue­
la, luogo di violenti scon­
tri nei giorni scorsi, è sta­
ta riconquistata dalle for­
ze del Fronte PolisariQ. 
Inoltre un comunicato del 
ministro ~gerino dei lavo­
ri pubblici e dei traspor­
ti annuncia l'interruzione 
dei voli tra il Marocco e 
l'Algeria. 

Sul piano internazionale 
si assiste da un lato all' 
impotenza più o meno for­
zata delle istituzioni inter­
nazionali, come l'ONU, e 
dall'altro all'agguato delle 
forze imperialistiche e neo· 

capitaliste che non atten­
dono altro che lo scoppio 
aperto del conflitto per 
intervenire in un modo o 
nell'altro. L'allarme gene­
rale delle forze americane 
in Europa - che è sta­
to ufficialmente dichiarato 
estraneo alla situazione 
angolana - rientra nel pa­
norama generale del se­
condo 'punto: gli imperia­
listi e le forze della rea­
ziçme si tengono pronti ad 
un intervento ovunque si 
presenterà loro l'occasio­
ne, per cercare di contro­
bilanciare i rovesci subiti 
dalle loro manovre a li­
vello politico e militare. 
L'impotenza dell'ONU è in­
vece esemplificata esem­
plarmente nella dichiara· 
zione dell'inviato speciale 
Olaf Rvdbeck, che giudica 
la situazione «molto com· 
plicata», confessando inol­
tre di non avere incontra­
to alcun rappresentante 
del popolo saharaui. An­
che gli imperialisti euro­
pei, al vertice franco-te­
desco, halillo espresso il 
loro malumore per « l'in­
capacità politica» e «l'as­
senza» dell'Europa sulla 
scena del conflit,to. 

Oakla: manifeStazione a favore del Fronte Polisario 
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6 - LOHA CONTINUA 

Si favora alla ricostruzione del paese 

A'NGOLA - Liberata Silva Porto. 
I fàntocci 'sbandati e · alla macchia 
(Nostra corrispondenza) 
LUANDA, 13 - Nelle cit­

tà liberate, la lffiobili1azio­
ne è totale: tutti devono 
parteCÌ!pare. Le 'strutture 
po"lit iche dell'MPLA sono 
quelle più impegnate in 
ouesto lavoro che dà ini­
zio alla fase di « ricostnl­
zione ». I primi aerei che 
giungono nelle zone libe­
rate trasportano i membri 
delle commissioni di emer­
genza, ·di·rettive, degli or­
ganismi ministeriali e del­
le orO"<lnizzazioni politiche 
delI'MPLA. Le strade di 
Huambo sono percorse 
p-iorno e notte da gruppi 
di angolani fuggiti dalla 
città per rifugiarsi nella 
foresta all'interno. E' un 
ritorno di massa, un ritor­
no feJice : la guerra per lo­
ro. almeno in questa fase, 
è finita. La popolazione di 
Huambo, çome quella di 
altri centri abitati nella 
parte del territorio con­
trollata dai fantocci del· 
l'UNITA, era fuggita in 
massa. 

La propaganda diceva 
che « sarebbero stati assas­
sinati e mangiati dalle 
FAPLA ». Ma la lPaura è 
passata rapi,damente_ L'ac­
coglienza che la popolazio­
ne rimasta in città ha fat­
to alle forze rivoluzione e 
il rapporto di cooperazio­
ne che si è subito stabilito 
per superare i problemi 
contingenti, sono stati im­
mediatamente recepiti da 
quelli che erano f}lggiti co-

me il segnale per il ritor· 
no a casa. « I figli del po­
polo - d~·cono adesso quel­
li che rientrano - stanno 
liberando il paese ». 

Abbandonati dai fascisti 
sudafricani che ormai da 
settimane sono assestati 
alla frontiera con la Nami­
bia, i 'fantocci dell'UNITA 
sono in fuga. Si rifugiano 
nello Zambia e nella Na­
mi'bia. 

II fascisti sudafricani, 
sconfitti politicamente e 
militarmente, abbandonati 
anche loro dai .paesi del 
« mondo libero» hannu 
scelto la strada della riti­
rata. Giocano ora la carta 
di presentarsi all'opinione 
pubblica mondiale come 
« i pacifica tori » della guer­
ra civile in Angola, i di­
fensori del popolo ango­
lano « ag.gredito dai sovie­
tici e dai cubani ». « Siamo 
intervenuti nella guerra 
perché in Angola c'era il 
caos - ha detto la radio 
suùa-fricana - e l'MPLA 
non era in grado di garan­
tire la pace ». 

Se il governo della RPA 
- sostiene adesso il regi­
me di Pretoria - può og· 
gi garantire la protezione 
delle « nostre» (sic!) fron­
tiere, siamo pronti a riti­
rarci. Sempre . nel quadro 
di questa azione politica il 
regime di Pretoria ha re­
so noto che i campi per i 
rifugiati, in realtà veri e 
propri campi di concentra­
mento in Namibia, sono 

TORINO: MIRAFIORI 

un PTOSSO sforzo economi­
co che il req:ime non po­
trà sostenere a lungo. « E' 
un'opera umanitaria ma 
non possiamo continuare 
a sostenerla da soli », han­
no detto ipocritamente i 
fascisti sudafricani. Secon­
do il Sudafrica, per questi 
campi di concentramento 
sarebbero ~ià 'stati spesi 4 
milioni di rand, b moneta 
sudafricana. 

Anche i goverm dell'Alto 
Volta e del Gabon hanno 
oggi riconosciuto la RPA. 
L'affermazione inc ontesta­
bile della Repu!::>blica su 
tutto il territorio del pae­
se comincia a creare con­
traddizioni pure in Euro­
pa. Mentre in Italia i l PCI 
presenta una interrogazio­
ne, firmata dai massimi 
esponenti del partito, per 
chiedere il riconoscimento. 
fonti ufficiali francesi con­
fermano quanto già annun­
ciato da Bruxelles: i gover­
ni dei «nove» si stanno 
consultando per decidere 
una condotta uniforme_ La 
liberazione della grande 
maggioranza del territorio, 
il r iconoscimento da parte 
dell'OUA, vengono indica­
ti oome fattori decisivi. In 
realt~ che si giunga rapi­
damente ad un riconosci. 
mento congiunto è tutt'al· 
tra che certo, dato' il ruo­
lo che la Francia, in parti­
colare, ha finora svolto 
contro la Repubblica. Ma 
il timore di un deteriora­
mento dei rapporti oon la 

"Non è cambiato niente: 
questo é un governo di ladri" 
Parla un operaio delle meccaniche 

TORINO, 13 - Tre ore di sciopero riuscite al 100% ' 
oggi alla Spa Stura con due grossi cortei che hanno at­
traversato le officine; i delegati erano completamente 
assenti. Al secondo turno severe critiche operaie alle de­
cisione di far esciopero con uscita anticipata. A Rivalta 
scioperi per il 4° livello di cabinisti, revisionisti e sal­
datori. Sugli scioperi ed i cortei di ieri a Mirafiori 
abbiamo intervistato un compagno operaio delle mecca-
niche. . 

TORINO, 13 - «Dal '73, 
dalla "settim'ana rossa" 

' non era più successo che 
due seziol1~ della Fiat Mira' 
fiori si unissero: queLlo 
che è successo ieri testimo' 
nia dela forza e della chia­
rezza raggiunta dagli ope-

. rai. 
L'adesione - allo sciopero 

alle Meccaniche è stata al 
2° turno totale e sponta­
nea. Questo era 1,1 secon­
do sciopero .~nterno dall' 
inizio dei contratti: già l' 
altra volta gli operai si 
ponevano il problema di 
uni're i cortei delle varie 
sezioni, e t'ra le avanguar­
die era continuata la di­
scussione sul modo di ifiu· 
sdrci malgrado l'opposi­
z ione del sindacato. 

Così ien appena è ini­
zia to lo sciopero e h q in­
cominciato a formarsi ,il 
corteo, ci si è posti subito 
il problema di prendere 
la testa del corteo : ci è vo­
lut a un'ora buona, il tempo 

di fare tutto il gi'TO delle 
meccaniche. 

All'inizio erano oi-rca 250 
'compagni, poi il corteo si 
è ingrossato, fino ad ar-riva­
re a uri migliaio. Tutti in­
sieme si è ·deciso di andare 
alle Presse: anche lì 10 
sciopero era perfettamente 
riuscito, e si era formato 
un corteo interno. L'dbie'(­
tivo è stato subito chia'ro, 
fanla pagare ai capofficina 
responsabili dei tr.asfeni­
mentri. Si è formato una 
specie di servizio d 'ordine: 
venivano segnalati quelli 
da col.pire, gli operai si av­
vicinavano e gli imponeva­
no di portare la bandiera 
rc;>s.sa, cop-rendol'i di sputi, 
dI msulti, gridandogli nelle 
orecchie «E' ora, potere a 
chi lavora». 
. 9uesto era lo slogan più 

gndato, e anche: «lo! nostro 
programma per l'inverno 
è vincere i contratti, sini­
stra aJJ governo». Mentre 
si girava per le Presse, i 

Sciopero a Ciampino 
dei lavoratori dell' Itavia 

ROMA , 13 - Una stu­
penda risposta operaia è 
stata data dai lavoratori 
dell'Itavia di Ciampino e 
Fiumicino all'attacco pa­
dronale all'occupazione e 
alla crescita del movimen­
to. Questi i fatti. Era già 
parecchio tempo cbe la 
Direzione Generale p!lrla­
va di «distensione demo­
cratica » coi lavoratori e 
le organizzazioni sindacali, 
ma dal direttore america­
no sono arrivati unica­
mente licenziamenti di 
contrattisti a termine, 
sanz:ioni disciplinari ai la­
voratori più politicizzati, 
mancato rispetto del con­
tratto, versamenti INPS 
mai pagati, completa mo­
bilità del posto di lavoro, 
provocazioni, ecc., special­
mente a Roma, Bologna, 
Treviso e Crotone, dove 
si trovano le avanguardie 
di lotta. 

L'assemblea dei lavora­
tori, riunita giovedì 12 al' 
l'aeroporto di Ciampino, 
stanca di aspettare e di 
dover frenare la propria 
volontà di lotta ID nome 
di un ormai fantomatico 
contratto unico, ed aven­
do capito che senza lotta 
contro il capitalismo e la 
sùa ristrutturazione mar· 
ciantc sostenuta dalle fe-

derazioni sindacali la cri­
si sare.bbe pagat; unica­
mente dalla classe lavora­
trice. ha indetto uno sta­
to di agitazione a tempo 
indeterminato con asten­
~ione dagli straordinari e 
mansione' rigida. 

L'assemblea ha inoltre 
indetto uno sciopero gene­
rale di 24 ore per vener­
dì 13, e si è conclusa al 
grido di «lotta dura senza 
paura ». 

Venerdì, sin dalie pri­
me ore, decine e decine di 
lavoratori hanno manife­
stato all'aeroporto di 
Ciampino ed hanno fatto 
un corteo sino alla palaz­
zina della Direzione del 
Personale al grido di «No 
ai licenziamenti, No alle 
sospensioni, facciamo pa­
gare la crisi ai padroni» 
ed anche «crumiri, caro· 
gne, tornate nelle fogne. 
se non ci andate voi, vi 
ci mandiamo noi ». 

I voli hanno subìto gra· 
vi ritardi ed i cOffipagni 
dell'Alitalia hanno solida­
rizzato con quelli dell'Ita­
via. 

Tutto questo mentre il 
contratto unico è stato ri­
mandato a data da desti­
narsi, probabilmente dopo 
il Congresso D.C! 

più fedeli al sindacato, ohe 
andavano dicendo che non 
bisognava fare violenze, 
hanno cercato di organiz­
ZalI'si per cercare di romp~­
re l'unità del corteo, e ne 
sono nati un po' d i taffe· 
rugLi, ma i compagni sono 
riusciti presto a ricompor­
re il corteo. Lo stesso ten­
tativo c'è stato quando gli 
operai delle P'resse hanno 
doci'so di accompagnare in­
dietro i compagni delle 
Meccaniche aIle loro offi­
cine per andare a cercare 
i lre6ponsabHi dei tlrasferi­
menti da una sezione all' 
altra, e d i nuovo si è riu­
sdti a vincere l 'opposiziQ­
ne sindacale. Appena arri­
vati a lle Presse, un capo, 
che si era messo di guardia 
al suo ufficio, se l'è vista 
brulla: si è tTovato davan­
ti quelli che ,lui aveNa fatto 
spostare alle presse ben 
decisi a darg;Ji una lezione. 

L'entusiasmo era molto 
grande, alcuni proponeva­
no di andare a bloccare 
via Settem'brini. 

L'unificaz:ione dei cortei 
era vista solo come un pri­
mo m0mento, il vero ob­
biettivo 'per gli operai è 
quello di usci·re fuo-ri dalla 
fabbrica, e ieri si è senti­
to che è una cosa passi bi­
,le, che la forza c'è. 

Nella lotta contro il go­
verno, èontro i,l carovita, 
g;l i operai non vogliono da­
re la delega a nessuno : 
quando si parla di prezzi 
politici, ad esempio, non 
si ha più f:iducia in forme 
di lotta come la riduzione 
delle boHette se non sorio 
sostenute da azioni concre­
te, in cui gli operai metto­
no in campo tutta la loro 
forza: così si parla di an­
dare 8Jlla prefettura, ai su­
permercati. 

Sorge a queslo punto il 
problema dell'organizza­
z:ione: quel,li della Singer 
ci hanno messo d ei mesi 
ad andare a bloccare Por' 
ta Nuova, anche se maga­
n ce l'avevano in testa da 
ohissà quanto tempo. Il 
fatto di essere riusciti a 
mantenere l'unità dei cor­
tei, riniz:iativa, malgu:-ado 

,j] coicotaggio sindacale è 
già un primo passo. 

Nei giorni precedenti lo 
sciopero di ieri, c'è stata 
una grossa discussione sul 
governo: s·i attendeva con 
ansia ;,1 giudizio del sinda· 
cato 'sllJl nuovo governo e 
sul piano di Andreatta, da­
lo che era chiaro a tulli 
che non è assolu ',amente 
accettabile uno scagliona­
mento degli aumenti sala­
riali. Il primo giudizio sul 
nuovo governo è st"lto: 
«Qui non è cambiato nien­
te, questo è un governo di 
ladri». 

Nei cortei si gridava 
molto: «Via H governo del­
,la Cia» e ovunque si espri· 
me ·i,l giudizio che il sinda­
cato non può accettare un 
governo del genere. 

maggioranza dei paesi afri­
cani può essere determi­
nantc per molti governo 
europei. 

Le contraddizioni provo­
cate dalla «questione an­
golana \) sono particolar­
mente ser'ie in 'Portogallo. 
Da un lato, il' governo ' ha 
ieri dichiarato sos.pesi gli 

accordi di Alvor, e questo chiarazione, minacciando 
è il primo passo per un l'uscita del suo partito dal 
riconoscimento; dalI 'a;ltro , governo in caso di rico­
è stato di fatto liberalizza- nosdmento. Questa posi­
to il contrabbando dei dia~ z i o n e ultrakissingeriana, 
manti, un'evidente provo- esplicitata da Soares dal-o 
cazione contro il governo ..... ì'epoca del suo viaggio a 
di ,Luanda. Infine, ancora Washington, sta esaspe­
giovedì sera, Soares ha ri· . ré'ndo le contraddizioni in 
lasciato un'allucinante dr- seno al partito socialista. 

Innocenti: l'obiettivo del 
piano Gepi - De Tomaso è di 
evitare la nazionalizzazione i 
Il progetto si articola in 3 punti 
del posto di lavoro. E' previsto 
la Cassa Integrazione ' 

senza alcuna garanzia 
un massiccio uso del-

Milano, 13 - Ieri matti­
na all'Innocenti, davanti a 
2000 operai è stata fatta 
una breve assemblea, per 
riferire delle proposte del 
governo sull'Innocenti. Sia 
Pizzinato che Caviglioli 
hanno dichiarato esplici­
tamente nel loro mterven­
to che non bisogna farsi 
prendere da facile ottimi­
smo e che bisogna man­
tenere la massima pressio­
ne perché si sta attraver­
sando una fase cruciale. 
Entrambi i sindacalisti si 
sono guardatI bene dal 
far seguire alle parole i 
fatti, nessuna mobilitazio­
ne è stata indetta per i 
prossimi giorni; la prima 
scadenza di lotta rimane 
martedì 17, cioè la mani­
festazione al palazzo di 
giustizia per il processo al 
CdF Innocenti e ad altri 
7 operai in segui to al bloc­
co delle merci. 

Alla fine dell'assemblea 
è stato approvato un comu­
nicato in cui, di fronte al­
le proposte del governo, 
richiedevano a quest'ulti­
mo garanzie e impegni pre­
cisi sul mantenimento dei 
posti di lavoro. Del piano 
De Tomaso-Gepi-Leyland i 
sindacalisti h anno parlato 
in termini molto generici: 
« non dobbiamo scoprire 
le nostre carte da\>anti ai 
padroni » ha spiegato Pizzi­
nato. Più esplicito è stato ' 
invece nell'offrire la dispo­
nibilità dei sindacati ad 
accettare la cassa integra­
zione guadagni attraverso 
la Gepi facendo balenare 
la possibilità di arrivare 
entro martedì a soluzioni 
soddisfacenti all'interno 
dci piano De Tomaso-Gepi­
Levland e al mantenimen­
to -del posto di lavoro. La 
disponibilità dei sindacati 
di fronte a questo proget­
to è completamente immo­
tivata. L'unica cosa certa 
di questo piano è che do­
vrebbe articolarsi in tre 
punti: ' 1) ripresa del lavoro 
continuando a fare « Mi­
ni »; 2) "inizio di una nuo­
va produz.ione accanto alle 
Mini; 3) riconversione pro­
duttiva. 

A parte il fatto che cia­
scuna di queste tre com­
ponenti non è di per sé 
una « garanzia» del posto 
di lavoro c'è da dire che 
non è nemmeno definito 
se la fabbrica resterà al­
la Leyland, se verrà affit­
tata a una nuova società 
né i costi e le condizioni 
imposte dalla Leyland per 
fornire i motori delle « Mi­
ni », e per distribuire le 
macchine attraverso la sua 
rete commerciale, ecc. E' 
probabile che si tratti di 
un immotivato regalo dei 
padroni alla Leyland che 
rappresenta la fine della 
« Riconversione » e di tutte 

le velleità dei sindacati; 
quello che è sicuro è l'uso 
indiscriminato della Cassa 
Integrazione che il piano 
porterà come logica còn­
seguenza. 

Pizzinato si è limitato a 
dire che si chiedeva che 
n essuno dei lavoratori sia 
permanentemente in CI. 
Come dicevamo prima il 
sindacato di fronte a una 
proposta di questo tipo a­
spetta oggi la CI, attraver­
so l 'intervento GEPI , in' 
tervento che già i sindaca­
t i avevano dichiarato che 
non garantiva un bel nien­
te. Vediamo concretamen­
te cosa significa l'interven­
to della GEPI così come 
è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 2 feb­
braio '76. Il presidente del­
la repubblica decreta infat­
ti che la «Gepi è autoriz­
zata alla spesa di lO mi­
liardi per scopi di cui ai 
commi che seguono» cioè 
autorizzata, a « costituirsi 
in società per azioni, con 
eventuale partecipazione 
d i en ti pubblici, o a utiliz­
zare società già esisten ti 
per promuovere iniziative 
imprenditoriali idonee a 
consentire il reimpiego 
presso terzi di lavoratori 
di imprese poste in . liqui­
dazione o che comunque 
abbiano cessato la prop·ria 
attività produttiva ». TI 
provvedimento del CIPE 
autorizza quindi le socie­
tà previste nel 2° comma 
ad assumere (nella stessa 
data della cessazione del 
rapporto di lavoro con le 
vecchie imprese e alle 
stesse condizioni fruite al 
momento del licenziamen­
to, per 1m periodo non 
superiore a 6 mesi), il per­
sonale licenziato. 

Pizzinato ha auspicato 
che il decreto che riguar­
da l'intervento GEPI sia 
migliorato dalla ' commis­
sione parlamentare, met­
tendo al centro la questio­
ne delle due date di !i. 
cenziamento, cioè 3500 o' 
perai sono licenziati dal 
31 gennaio e 700 saranno 
licenziati il 29 febbraio e 
quindi la richiesta di ga­
rantire la CI per tutti a 
partire dal primo febbraio. 
E' evidente che i settori 
del sindacato più legati al 
PCI, dopo aver . boicottato 
la sottoscrizione di massa ' 
a favore degli operai licen_ 
ziati dall 'Innocenti, hanno 
spintò per far intervenire 
la CI subito aprendo le 
porte a una soluzione «ra­
pida» senza guardare tan­
to per il sottile alla situa­
zione dell'Innocenti. E' da 
denunciare il fatto che que­
sto scorporo tra la fabbri­
ca e i dipendenti, che il 
sindacato si prepara ad ap­
provare per breve tempo, 
è stato dichiarato illegitti-

"Torino: buona afferma-­
zione di Lotta Continua 
alle elezioni universitarie 

TORINO, 13 - Sono sta­
ti resi noti i primi dati 
delle' elezioni all'Universi­
tà. La lista del PCI-PSI­
PRI ha ottenuto 1952 voti, 
la Ilsta della DC e di C.L. 
1532, la lista «Per il mo­
vimento degli studenti» 
promossa da Lotta Conti· 
nua 1028, i laici e riforÌni­
sti 607, i fascisti 592. I dati 
sono gonfiati a favore del­
la DC per le percentuali 

FROSINONE 
ATTIVO PROVINCIALE 

Sabato 14 ore 15,30 via 
Fosse Ardeatine O.d.g.: di­
scussione sulle elezioni e 
manifest.azione degli stu­
denti. 

incredibili - da broglio, 
con tutta probabilità -
che ha ottenuto nelle sedi 
universitarie staccate di 
Novara e di Vercelli. A 
Vercelli la DC ha preso 
199 voti, il PCI 15, L.C. 18; 
a Novara la DC 88, il PCI 
16, LC 8. Le elezioni di To­
rino sono invece notevol­
mente più favorevoli alla 
sinistra. 

Molto buono nel com­
plesso il risultato della li­
sta di Lotta Continua; le 
punte più alte si sono avu­
te a Medicina ed a Lette· 
re. 

Su 34.000 studenti ha vo­
tato il 13,9 per cento. 
Avanguardia Operaia e il 
PDUP non ' si sono presen­
tate alle elezioni. 

ma anche dal punto di vi­
sta della giurisprudenza 
borghese. 

Va · inoltre demmciato 
che dal momento che so­
no. stati impugnati i licen­
ziamenti, una vittoria su 
.questo terreno avrebbe co­
stretto tutti a fare i con· 
t i con 4200 lavoratori di­
pendenti e non con 4200 
lavoratori licenziati. Non si 
capisce questa fretta di 
accettare l'intervento GEPI 
se non per s pingere ana 
riassunzione, attraverso la 
GEPI, dei 4200 operai li­
cenziati. La nostra posizio­
ne è che il movimento ope­
raio d eve uscire dalla di­
fensiva e non stare ad 
aspettare di volta in vQlta 
che si presenti un piano 
di . salvataggio ma deve 
chiedere la nazionalizza­
zione delle fabriche, con­
dizione basilare per discu­
tere poi che cosa fa re. 

Raggiunta una 
intesa tra governo 
e sindacati per 
l'Harry's Moda 
di Lecce 

ROMA, 13 '- Anche la 
Harrv's Moda di Lecce è 
stata- indusa nell'interven­
to Gepi. Dopo t'Te mesi di 
lotta e d i occupazione del-

·10 stabilimento da parte 
delle operaie, J'incontro di 
ieri, svoltosi a Roma al 
ministero dell' Industria 
con Donat-Cattin, è arriva­
to a definire ,la partecipa­
zione della Gepi, attraver­
so la çonsooi'ata «Confez:io­
ni S. Re>mo SPA», al 10% 
del caJP1tale. Con questi ' 
soldi l'azienda pagherà i 
salari 8Jrretrati di novem­
bre e dicembre, le tredice­
sime a1 90% del salario; 
mentre per quanto riguar­
da la contingenza il pa­
gamento sarà .effettuato in 
tre rate non oltre i,l m ese 
di giugno. Questo per 
quanto riguaI'da i finan­
ziamenti. 

Tutto il resto (la produ­
zione, la multinazionale , i 
livelli di occupa:òione, i pia­
ni di lristrutturazione) ri­
m'ane in baLIa, e anzi ven­
gono già fissate dei pesan­
ti condizionament,i. Il pia­
no di ri'5trutturazione, che 
dov.rà essere discusso nei 
prossimi giorni da Gepi e 
sinda'cati, prevede che il 
riavvioinamento al lavoro 
includa solo 1.100 operaie 
su 2.000, per le altre -ci sa­
rà per ara la cassa intevra­
zione ma nessun impegno 
per il futuro. 

I sindacati si sono im­
pegnati a to.e;l.iere l'ocèupa· 
zione della fabbrica entro 
oggi; bisogna vedere cosa 
ne dicono le operaie. 

Nessun impegno è stato 
preso invece per io stabili­
mento di Salerno per il 
quale le parti S1 incontre­
ranno 50,10 alla f,ine di 
maggio. 
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CINGHIA 
hilancio e bla. bla, bla. 

Giudizi positivi, frammisti a lazzi, 
sono stati dedicati alle nuove tasse 
contro i r.icchi e contro i profitti in­
ventate dal consigliere economico di 
Moro, Nino Andreatta, di cui tutti 
hanno già detto e dimostrato che so­
no inconsistenti, inapplicabili e im­
provvisate. Tra tante rivendicazioni 
di maggior rigore nella lotta contro 
'l'evasione, solo Camiti ha trovato lo 
spazio di far cadere la proposta di 
una tassa sul patrimonio. 

Resta il salario, la parte di «sa­
crifici» che spetta alla classe ope­
raia, essendo impossibiJe chiedere 
sacrifici ai padroni. E qui entriamo 
nel vivo delle proposte sui contratti. 

In sostanza il direttivo ha approva­
to un orientamento favorevole a chiu­
dere i contratti entro la fine de! me­
se, con un forte sconto sulle già mi­
sere richieste iniziali (30 mila lire, 
sostanziosamente svalutate dal crol!o 
della I.ira, che dovrebbero ridursi 
dunque a meno di 20.000), senza un 
rifiuto pregiudiziale nei confronti di 
uno scaglionamento in due o tre ra­
te (il direttivo ha discusso anche cii 
prolungare la durata di validità dei 
contrattif) e con il blocco sostanzia 
le della contrattazione integrativa. Lo 
scaglionamento in ogni caso dovrà 
riguardare la parte normativa (del 
tutto inconsistente, che va dalla mez­
z'ora per i turnisti, che probabilmen­
te' cadrà, al passaggio automatico al 
3° livello ed al pagamento anticipato 
della mutua). Po.iché i padroni, ora~ 
che c'è il governo, non dovrebbero 
avete più obiezioni alla firma di un 
contratto in completa svendita come 
questo, il direttivo si è riconvocato 
per il 3 marzo nella previsione di ar­
rivarci 'con i contra W chiusi e poter 
così aprire la trattativa sugli scatti, 
che dovrebbe portare alla completa 
abolizione .dell'indennità di liquidazio­
ne. In questo modo, . anche le poche 
migliaia di lire che j padroni fossero 
stati indotti a concedere potrebbero 
venir immedIatamente rimangiate , 
con /'interesse .. . 

La politica salariale, che i sindaca­
listi di tutti i colori hanno con tanta 
signorif,;tà snobbato in questi mesi, 
spiegando che non era questo il pun­
to, che i soldi i padroni sono sem­
pre pronti a mollarli, ecc., si rivela 
così il vero nodo di questa fase: i 
padroni vogliono risparmiare, voglio­
no una r iduzione netta del salario 
reale degli operai (come da tempo 
vanno ripetendo i loro economisti uf­
ficiali) e mentre da un lato attaccano 
con la svalutazione, con l'aumento 
dei prezzi e delle tariffe, dall 'altra 
usano i sindacati (ed . il ricatto che 
su di loro esercita il governo)· per te­
ner fermi i salari nominali_ 

Ciò rappresenta una ulteriore con­
ferma di come il salario rappresenti 
oggi il terreno fondamentale di scon-

ira tra operai e capitale, ed, all'ime 
no del «movimento operaio ", tra [ 
due linee : quella sindacale che Su. 
bord/na e attacca i bisogni Operai in 
n0'!7e del gover,!o M?:o,. ~el . suo pr~ 
gramma e degli equi/lbn Istltuziona/' 
che esso esprime, e quella opera;' 
che vede nella forza 'e nella , unii: 
della classe intorno alla difesa de' 
suoi Jnteressi più elementari la CO~ 
dizione per battere l'offensiva capita. 
listica e reazionaria portata avanti 
dal nuovo governo. Una ulteriore COn­

ferma, quindi, che nell'obiettivo della 
rivaluté!zione delle piattaforme 'st­
la chiave per impedire la chiusura: 
la svendita dei contratti, e con essa 

, l'attuazione della parte più « delica. 
ta " del programma governativo. 

L'ultimo punto, quello della cre­
scente impopolarità del sindacato e 
della paura che delle masse hanno 
i sindacalisti, non è stato oggetto di 
una . trattazione specifica, ma ha aleg­
giato su tutta la riunione _del diretti. 
va come una presenza scomoda, cosi 
come aleggia, a quanto ci risulta, in 
tutte le riunio"ni sindacali, pubbliche 
e non, che si tengono da un mese a 
questa parte. ' 

E' evidente che in base _a questo 
ruolo di « cinghia di . trasmissione, 
della politica governativa che il sin. 
dacato si è assegnato, l'odio operaio 
e ·proletario contro Moro, il regime 
DC, la sua ferocia, la sua corruzione 
la sua arroganza, non . può fare a me: 
no di scaricarsi, in misura crescente 
sul sindacato. ' 

Il problema della lotta tra le due 
linee (cioè il problema di come imo 
porre la propria Unea ad una classe 
operaia ed a un proletariato in CIIi so­
no sempre più forti e chiare le 'spin­
te alla lotta dura e generale) diventa 
così, anche per il sindacato, un pro­
blema di ordine pubblico. 

A chi propone - con un chiaro at· 
teggiamento « dimissionario» - che 
il sindacato « si ritiri» nei suoi quar· 
tieri, che rinunci alle manifestazioni 
di piazza e che rinunci a tener in piedi 
le lotte per non offrire il destro agli 
operai di prenderle in mano, si è oppo­
sto quasi soltanto Lama, spiegando che 
si può sfuggire al dilemma essere fio 
schiati o non far più manifestazioni: 
basta prendere "misure preventive' 
- così almeno pensa Lama - che 
evidentemènte solo il PCI è fn grado 
di porre in atto. Sappiamo che cosa 

: tutto ciò significhi - e d 'altronde La· 
ma ed i vertici del PCI non hanno 
aspettato . questo dirett·ivo unitario 
per metterle in pratica. . 

Ma sappiamo anche che questa 
politica della «mano pesante» con· 
tro l'autonomia e /'iniziativa operaia 
non paga, e può rovesciarsi contro 
chi la promuove. Vedremo nelle pros, 
sime settimane quale prezzo il revi­
sionismo è disposto a pagare a que­
sta linea avventuriSta. Dobbiamo la· 
vorare perché sia il più alto pOSSibile. 

COSSIGA 
possibile, prevalere la su­
ueriorità delle « amicizie » 
in nome delle quali ha fat­
to il bello e çaHivo tempo 
alla Procura di Roma. Tra 
gli amici di Manca ha un 
posto anche l'ex ambascia­
trice americana Clara Lu­
ce. 

Ma le cose non si fer­
mano lì in quelli anni c'è 
un l'rosso rimaneggiamen­
to nello stato maggiore del­
l'esercito, 'nel quale com­
paiono in primo piano per­
sonaggi poi coinvolti in ten­
ti vi golpisti, come quel 
Duilio Fanali incrimipato 
per il golpe di Borghese, 
uomini come Giannettini, 
Rauti scrivono per com­
missione del capo di sta­
to maggiore Aloia l'opu­
scolo « le mani rosse sul­
le forze armate », e lo stes­
so Giannettini per conte 
delle gerarchie va ad esa­
minare i carri armati Leo­
pard dei quali si . stava 

trattando l'acquisto. Intan­
to, la Sardegna, patria di 
origine del nostro mini­
stro, d iventa terreno di 
caccia riserva ta dei servi­
zi segreti e delle forze di 
repressione. Ricordiamo 
bene il 19li8 i maschi blu 
e l'occupazione militare 
dell'isola. Un'operazione 
che si sta ritentando ora 
in grande stife, con i ra­
pimenti, con l'attacco ai 
sardisti, che ha per obiet­
tivo la classe operaia. (Ba­
sta ricordare gli agenti del 
Sid nell'Anic di Ottana) . 

continua ad occuparsi di 
servizi segreti, anche s~ 
divide i suoi vecchi amon 

_ con altre attività, come g~ 
incontri con i ·sindacatI 
per liquidare i contratti 
del pubblioo impiego, c~ 
_me le regalie agli alti bu~o­
crati, ecc. l'a sua promozlo-

. ne al viminale gli permet: 
te di to~are ad occupars! 
a tempo pieno dei COrpI 

separati dello stato addet· 
ti alla violenza antiprole­
taria, la sua alta compe· 
tenza nel settore ne han­
no fatto un candidato idea­
le ner gli americani e ·per 
i ~eneraJi nostrani . La con­
tinuità con Gui è assicu­
rata, il ministro è un uOJn

l forte e non ha esitato ne 
giorno del suo giuramento 
a mandare le sue nuove 
truppe contro i disoccupa· 
ti arrestandone 5, contfIl 
le operaie di Pomezia. 
ministro ha dichiarato 
guerra, stia attento: ha.a 
che fare con un avversano 
ben declso. 

Dopo il 1970 Cossiga non 
è più al governo, per mol­
to tempo. Il suo nome vie­
ne fatto come il probabile 
candi.dato al comando dei 
servizi segreti «civili », 
Droposti da Andreotti 
quand'era ministro della 
difesa nel 1974. Subito dopo 
Moro lo prende nel suo 
governo con La Malfa co­
me ministro della riforma 
burocratica. 
. In questa veste Cossiga 

------------------------------------. . 
al. compagni ---------Awisi 

MILANO - REDAZIONE 
PER I PROSSIMI GIOR­

NI LA REDAZIONE E' 
TRASFERITA AL 021 
733004. 
COMMISSIONE 
NAZIONALE SCUOLA 

La riunione di sabato 
e domenica inizia alle ore 
lO alla sezione Magliana 
(via Pieve Fosciana, ango­
lo via Pescaglia). Da sta­
zione Termini prendere il 
75 e scendere a piazza 
Sonnino, poi il 97 crocia­
to sino al capolinea. 
SICILIA 
COORDINAMENTO 
REGIONALE 
COLLETTIVI 
FEMMINISTI 

Domenica 15 ore 10,30 al­
la casa dello studente via 
Oberdan, coordinamento di 
tutti i gruppi e 'collettivi 
femministi, per discutere 
la legge regionale sui con­
sultori, iniziative sull'abor­
to. 
BERGAMO 
MANIFESTAZIONE 

Sabato14 ore 16 presso 
la stazione: contro il go­
verno Moro, per il gover­
no delle sinistre; naziona-

lizzazione multinazionali; 
contro l'offensiva reaziona­
ria guidata dall'imperiali­
smo USA e dall'arma dei 
carabinieri. 
RAGUSA: 
ATTIVO 
PROVINCIALE 
SULLE ELEZIONI 

Domenica 15 alla Fore­
stale di punta prec~tto 
sulla ·stradale Scogliotti S. 
Croce. Inizio ore 9. De­
vono essere presenti le se­
zioni di Ragusa, Comiso, 
Vittoria, S. Croce, Pozza· 
rello, Gela. 

MILAZZO: 
ASSEMBLEA' 

Sabato 14 ore 10,30 as· 
semblea alle case occu· 
pate. 
TRAPANI - RETI FICA 

L'attivo provinciale pr:. 
visto per sabato 14 te 
braio è stato rinviato. 
ROMA 
SPETTACOLO 

Sabato 14 ore 21, teatrO 
CIVIS, via Ministero de­
gli Esteri: « Arlecchino sce­
gli il tuo padrone », fattO 
dalla cooperativa teatrO 
popolare di Milano. 

. -
SABATO 14 A _MILANO MANIFE­
STAZIONE DELLA BALZAROTTI 
IN LOTTA 

MILANO, 11 - Le lavoratrici della Balzarott~ 
sono in lotta da dieci mesi in difesa del posto ~I 
Oavoro. Il padrone ha ottenuto dal tri,bunale aJI1IIlI­
nistrativo ,la requisizione della Balzarotti e si illu­
de di poter così battere una ;lotta che è forte della 
solidarietà ·di tutti i ,lavoratori miJ.anesi e della 
stessa giunta comuna:le lTossa. 

Per costringere il ,padrone a trattare, per co: 
stringerlo a riaprire il capannone, id consiglio .dI 
fabbrica della Balzarotti indice una manifestazIO­
ne sabato aLle ore 14,30 con concentramento da­
vanti alla faobbrica di Lazzate. 
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